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dagine. E' un lib~o scritto d~ ~ldo
Clerici e pubbhcato dali editore
ebreo Voghera, e che, app:uso nel
1905 offre un quadro completo della
stampa ,romana.
Signore e padrone del g !omalismo
della capitale era Ettore Friedental,
giudeo emigrato dalla Germania, e
diventato in pochi anni direttore della
nostra massima· -e più antica agenzia
qiornalistica la « Stefani ». Tale
~enzia è stata per decenni e decenni, l'unica fonte di informazione per
moltissimi giornali specie di provincia e il Friedental attraverso la « Stefani » faceva il buono ed il cattivo
tempo.
· « I giornalisti - sqive Clerici pretendono d . ve::l.e.r e in Friedental il
ìoro comune nemico. L'« Agenzia Stefan: » è il corrispondente d i ogni giornale, quindi le gazzette seccn d::rrie
forino a meno del cor.rispondente speciale limitandosi a dare in pasto ai
lettori le notizie che la « Stefani » trasmette con grande prod.igalità ».
M.:1 l'ebreo direttore de la « Stefan ; » non è solo. Ecco altri giudei giornalisti:
Eme.<;to Arbib, giudeo, faceva la crir ea artistica per il quotidiano « L'Italie » pubblicato a Roma in 1\ngua
francese, g iornale assai d "lfuso al-

Ogni studio su gli ebrei e la vita
italiana, anche se modesto come modesto è questo, contribuisce a mostrare al popolo italiano a qual punto fosse giunta la penetrazione giudaica tra
noi. Pochi gli ebrei, parlando in senso
assoluto" e ragguagliati ai numerosi
milioni di Italiani, ma quantità non
trascurabile nell'interno delle più s ignificative categorie sociali e impor1antissima e preocclip:.mte dal punto
di . vista qualitativo.
. Vedremo ora da· vicinq, sulla scortO
di fonti non certo sospette di antigiudaismo, quale sia stata la penetrazione degli ebrei nel g iornafìsmo romano,
lasciando da parte ogrù considerazione relativa: al controllo delle varie società che pubblicavano i giornali, società nelle quali gli ebrei, · come
espressioni della finanZa, del commercio, della industria erano « magna
pqrs ».
. Va · però detto, im.media1amente,
che J!indagine, compiuta da noi, ed i
cui risulta1i ver,remo esponendo, pec-

ca, se mai per difetto, poichè si è tenuto conto solo dei nominativi distinti da un .cognome tipicamente giudai~
co, trascurandone altri, il cui nominativo è comune anche ai non giudei
(come Rossi, Pace, Vitali, Cesana e tc.)
e salvo che per un nominativo, Fortis ,
è sta1o ignorato ogni legame di affinità con ebrei.
Nonostante tale som.marietà della
indagine, questa a nostro avviso mostra che negli ambienti giornalistici
della -cap'.ble (vale a dire in quey li
ambienti che rappresentavano più di
metà del giornt:xlismo italiano) gli
ebrei avevano posti di comando e di
control~o e da Roma, come direttori
di agenzie giornalistiche, 1e come corrispondenti di g iornali italiani e stra.nieri; davano il tono a molti giornali
che non si stampavano a Roma.
***

Un ra.ro volume ci ha fornito un
prezioso materiale per questa nostra
ripetiamo incompleta e sommaria in-

l'estero tra i numerosi forestieri che
passavano varie stagioni a Roma, e
negli ambienti diplomatici.
E. C. Tedeschi, giudeo, era redattore portico dello stesso giornale e contemporaneamente svolgeva opera d i
corrispondente da Roma della « Depeche de Toulose » alla quale n ientedimeno inviava... «Lettere dal Vaticano».
Un altro giudeo, certo Coen, era il
corrispondente da Roma del quotidia. no « Roma >> di Napoli e nello stesso
tejtpo era tesoriere di quella associad~b.e di giornalisti burloni, nota nelle
cronache allegre della capitale con il
nome di «Circolo tolstoiano ».
Carlo Voghera.. editore nella capitale, era proprietario de« L'Esercito»,
giornale nato a Torino nel 1862 e nel
1872 trasferitosi a Roma.
Una della figure più in v:sta del
giornalismo romano era poi Attilio
Luzza1o che lascia t:1 la .d irezione de
«La Stampa » di Torino· e del « Mo~
mento » di Genova, e:-a passa to redat-

lore capo de «La Tr:buna », dove fu poi direttore, e che
chiamò presso di sè l'altro ebreo, Salvatore Barzilai, quala
redattore politico; quello stesso Barzilai,, che sarà ministro
senza portafcglio e presidente della Associazione della
Stampa; nonchè l'altro ebreo, Primo Levi, che sotto lo·pseudonimo di ltalico già·in precedenza in •un altro quotidiano
«La Ril~rma » s'era atteggiato a portavoce di Francesco
Crispi del quale era stato segretario particolare.
Il Levi, passerà poi a dirigere «La Patria» . Tommasc..
Montefiore, lavorava anch'egli come redattore alla « Tri buna» .
Accanto a « L'Esercito » sorse poi per raccoglierne b
successione «L'Italia Militare e Marinaro » fondata anche
questa dal Voghera e diretta dal di lui figlio, l'ebreo Enrico Voghera.
Eugenio Sacerdote, ebreo, scriveva per ia « Patria »,
quotidiano del quale fu anche inv:ato speciale. Carlo Segrè scriveva nel settimanale « Fanfulla della Domenica »
mentre l'ebreo Settimio Coen, era l'onnipotente ammir.i ·
l':tratore . del «Fracassa ».
Per opera del Barone Sidney Sonnino, che sarà poi quel
ministro degli esteri che preparerà la sconlitta diplomatica di Versaglia (storia anche questa da r;scrivere) ~arse
« Il Giornale d'Italia » diventato per" lunghi ·:mni il suo organo personale mentre la direzione dell'ufficialissima
;<Gazzetta Ufficiale » era afhdata a Leone Fortis irr.poren1ato con la giudaica e strapotente famiglia dei Wollemborg
che d-::rrà- ~ll'ltalia un infausto ministro delle finanze. Giulio
Norsa collaborava all'« lt~ia >> e l'ebreo Senigallia era
corr'spondente dalla capitale peli'« Univers de Paris )) _
Questi dati si riferiscono agli anni raggruppati intorno
al 1905. Ma quest: anni. r.on sono anni eccezionali, anni ·

a Bo111a
cioè nei quali per motiVI, eventi O condizioni Speciali gli
ebrei parteciparono alla vita giornal'stica con maggiore
'intensità che nort negli anni precedenti o seguenti.
Già nel 1870 si palesava appieno la penetrazione giu·
daico nella stampa romana.
Come ·ricorda Ugo Pesci, nel suo libro « I primi ar.ni
di Roma capitale » erano pas3ati appena due giorni dalla
en'Lrata delle trup"pe italiane in Roma che un nuovo giornale quotidiano iniziava le sue pubbl'cazioni: «Lo Gazzètt:J del Popolo » diretta dall'ebreo Edoardo Arbib che
aveva seguito l'esercito come corrispondente di guerra.
La «Gazzetta >> mutò poco dopo il titolo in «La -Ji.bertà »
ma l' Arbib ne conservò la direzione_
Un altro giornale - neto dopo il 20 settembre 1870,
fu la« Nuova Roma>> fondato da Leone Fortis. imparentato
come dicemmo ai Wollemborg e che ebbe ..come direttore Carlo Levi.
·
Tra la pleiade di gèornali e giorn~etti, si distingue poi
un altro quotidiano, « L'Opinione >> che iniziò le sue pubblicazioni il 9 agosto 1871 e che. già pubblicato in Firenze,
si trasferisce alla capitale.
«L'Opinione» fu d'retto da un ebreo, Giacomo DinCL
.;mir.enza grigia della maS8oneriJ italiana.
Il Dina fu deputato, amico degli uomini polifci più in
vista era assai addentro alle segrete cose

Ecco uno dei pi(l repugunti aspetti del gl~ismo g1ud•lco degli anni imntedlatamente successivi illla pasiatl guena mondiale. Gli ebrei - e
segnatamente gli ebrei che inqulnnano la Germania - si spedali.uarono allora nelle pubblicazioni a sfondo sessuale, che facevano appello
al p16 bassi istinti, 'omplendo una vasta e deleteria opera di c~mnlone.
Ecco le copertine di due di tali pubbticazlonl ebraiche, dov11te al famf.
gerato professore pornografo Magnus Hlrschfeld

Sidney Scnm.\no. fondatore de « La
·_ me completo, orRassegna
se!hmanale » e del « G~organico· ~ porticonale d'Italia»;
··
~ lareggkrto
delClaudio Treves, Direttore d~ll' « A; la partecipazione
vanti! » e di «Critica Soc~ale »;
' degli ebrei alla
. Menè MÒdigliani. Redattore de
. vìta giornalistica
, ·itérliana dal 1870
l'« Avanti! ».
Fedeli .a i precetti dei « Protocolli
in poi, anno per
dei Savi di Sion » gli ebrei, n,el costi:.
anno, ma · i dati
tuìto Regno d 'Italia, vollero che la
che' abb:aino esposto sono . di
stampa fosse controllata da loro e vi
·una sintomatica
riuscirono.
eloquenzci.
Attraverso la stampa, controllarono
A completarli
la pubblica opinione e soffocarono
traiamo dalle pa~
og'n; voce che si levasse a den;uncia·
gine di un · vo- . · re l'invadenza giudaiea, pronti a
lume di Cimone. • sbaildierare ai quattro venti, ogni at«-Una · setta di
to .e ogni ig esto che valesse a fa.r fare
·giornalisti » (Mibuona figura ad un ebreo .
.lano 1921, Ist. Ed: · · Un esame più approfondito del set, Itcil~!=ffiO, ·. présitore della stampa, mostrerà che la pedente Luigi Ly.z. netr~one giudaica, è stata ancor più
zatti) quest: dati.
pr~fol'\tla di quanto non appa:a da
i. quàli ci . tonfer· queste noie affrettate.
mano. l'intensità
.
Nei giornali di provincia, specie in
della penetrazio·
quelle
città dove vivevano nuclei giune giudaica nel
daiCi
numerosi,
i g~omali erano in masettore
della
ni
gi~daiche,
e
si ar.ri.vò al punto che,
stampa nel cinad
esempio
in
Ancona... un giornale
, quantennio èhe
cattolico
ed
antigiudaico,
« L·::r Patria »
dal 1870 9'iUfi.)_;J~
fu
.diretto
da
un
ebreo,
l'Algranati,
che·
sino al· 1920.
aveva
mutato
il
nome
in
Rocc:x
. · Ri~orda Cimoc'onclllabolo farisaico .
d'Adria.
ne che dal l 870
GUIDO PODAURl
Nell874 a Roma ihiziò le pubblica-' ·aJ 1920 _infaiti i seguenti giornalisti
zionf
Ù
quo{diano
illustrcito·
«L'Illustra:
ebrèi
furono
anche
deputati
al
Parla.
.
r
.
·zione » che ~rò ben presto fu rilevata . mento italiano:
dai Fratelli Treves già propriet::~ri
Ernesto Arbib, Direttore de « La Lidel}a diffl.!sissima «Illustrazione Italiabertà »;
.
na », la quale per più di mezzo secolo
Salvatore Barzilai, Presidente della
fu la; rivista per antonomasia di tutte ·-. · Associazione della Stampa;
le case borghesi .di Itali-:x, e nella qua- · ... -Leone CaJPi, Redattore e collaborale trovarono• ospitalità scritti dì nume: " tore di numerose riviste e quotidiani;
rosi ebrei; tra ·ì .. qualì basti ;6cordcire
Pietro Del Vecchio, Direttore de _« La
il · Lopez -:~· ·'pr~ideri'e ·della Società · Gazzetta· di' Mondov1» e quindi del ·
italiana crutori ·e scrittori - .lo Iarach
«Momento>> di Genova: -poi del «Die il Luzzatti, e tè, etc -~. ·' ::, .
. ritto » di Roma;
.
Ebrei giornalisti pullula;rono com~
. Giacomo n;na, Direttore _de «L'Opifunghi, tant4!> che il resoconto della prinione >) e collaboratore di vari giorma seduta del parlamento italiano, te- - noli; ·
·
njutasi a Roma neF 18?1 .'d9 presenti
David Levi. Redattore dei giornali
nella tr'buna della ·stcÌinPct :a Monte- · diretti dal Brofferio e dal Valerio;
citorio i seguenti giudei,: Edocirdo ArLuigi Luzzatti, Redattore ·di vari gìor
bib per la« Gazzetta, di Venezi:a », Lunoli; e Presidente della Assoc'.azione
dovico o·.na .per «La legge~) , .- Leone
della Stampa; .
·
• Fortis per il « Pungqlo'>>; Federicc
· Attilio ·LuZzato, Redattore de «La
Coen per la « Republique" »,~ di Parigi, · · ·. Ragione·», direttore de « La Stampa »,
Carlo Levi per la ·« Nazione~ •. Leone
redattore céipo . quindi direttore de
Levi, per il «.Gioi'l'l(X}è·. d( Napoli», .«La·Tribunà »;
Carlo Morpurgo ;i:;ér· iJ.-..<à~iomale di
. Riccardo Momigliano, Direttore del
Ravenna»,. Giuseppe' Nàthan per la
«Corriere Biellese»;
« Associafion 'press » .e Vittorio· TedeAttilio Musatti, Segretario politico
schi per il giomOl.e·« Il Cavour». ·
del Gruppo Parlamentare socialista
··
*•*
redattore d~ l'« Avanti} » e collabora~ Cleudlo Trnes, uno del glomallstl ebrei di
cui si parie .nel presente articolo ·
Ci mancano gli elementi. per un esatore del « Secolo Nuovo >);

e

in Spinoza, Ja storia della filosofia,
delle scienze morali in genere, verrà ad 888umere via via un ca.rattt-riRtico rilievo discriminatorio. Lo di ranno imminenti studii.
Ai accetti come postulato il segu(>ute canone, che gli studi nuovi metteranno via via sempre più in veritiera evidenza ed a eontriboto; "~ ogni
giudeo dottrinario (prima .- dopo
vanzante statura dell'uomo; cht- ne
Spinoza: l'ebreò era spinoziano ancalpesta indifferente il 8Uolo, oome se
che avanti lettera) tiene neL fondo
t-sso con . j grandi monumPnti di Rodel suo pensiero la mentalità spino. nut capu.t m.t mdi fossero poco spre- ·- ziana, variamente JllaSCherata in
gevole pietrame. Dietro al filosofo
funzione degli interessi pratici.
che guarda innanzi à sè nel vuoto,
scientifici, estetici, politici, etc.. dal
sta il tempio massimo della cristia- , mondo circostante, dentro al quale
uità, S. Pietro, e una grande Croce:
il giudeo si mescola, mimetizzandola quale illuminata a tergo dal sole _si, 888imilandosi, al fine di pervaocciduo, getta sul terreno fra i piedi derlo senza chi8880 (e senza venire
dd filosofo una lunga ombra; nè di
scoperto), di quel suo spirito talmu
<1 ueHtlt rnedesiru1t il vuoto·HOJ(nante
dico, rappresentato basilarmente
filosofo Hi accorge).
nelle formule logiche di Spinoz8..
Alla stn~gua della prt-sa di co• ·• •
scienza di questo spirito giudaico,
Alla stregua di questo criterio la
impPrsonato e, diremmo, fatto carne
filosofia germa~ica del Settecento e .
P

La quintesMPnza dello spirito giu daico in filosoffa, a considerarlo
come elemento chimico allo stato llE•·
~centé, cioè dotato della mru;Hirna energia corrosiva, è contenuttt nt>lla
dottrina di Baruch Spinoza; tanto
diabolicamente ·n egatore, secondo lo
Npirito del Talmud, di ogni pOtiitivo
valore che non -sia la materialitit
delle brame, tl altrettanto diaholimunente esaltatore della superhitt
intellettuale, r: pura " da ogni interesse veramente umano, da .gpaventare la HteHsa Hinagoga, tuttavia
Megreta portatrice, nel HUo fondo e
nel SUO prol{rllJllllllt, di (JUPllo RteKHO
Kpirito.
Spinoza, con gra11tle lun~~timirAnza
rnlttteva d'un _colpo allo ACoperto tutte lt>.carte dello · Kpirito talmndico: questa fu l'intimH soRtanziaiP ragione per cui la SiuagogH lo 'caccil'l dal
·suo seno. In seguito, fu constatato
"che il diHvelamPnto · Prn pienamenw
negli interessi giudaici, come stru·
mento èaJ>itale della l{uerrH t> dello ·
asMalto al ;nondo nriHuo: di qui l'onorevoliMMi ma lLIIIJiliRRi ma n m m end n
pf!r l'Ui la SinagogA canonizzÌl 11oi
Spinoza, <•omt> suo MHnto tntt>htr•··
nnzi come Ruo profpta modPruo.
Lo SJ>i rito p: i uda ico dellA filoHofia
Hpinoziana (>. contPsto dai !K'gnPnti
punti: l) il panteismo in forma logica; 2) la l'onseguente divinizzAzione, cioè la smisurata t>saltaziout>.
degli istinti el(oistid; 3) rndicalmen '
te cousiRtenti delle hraruosit> corporee, cioè RatiRfacihili nt>lla materialità; -1) l'annullamento conRel(ut>nte
della personalità morale e quindi lo.
annullamflnto dei valori di · popolo l'
di tradizione;- 5) ltt pedagogica del
disinteresse ai valori mt>desimi, coml>lessivamente riassumentisi nelln
parola «civiltà». (Un pittore d~i - gio. n i nostri. ·il Furlotti, ebbe a t•nffigurare un filosofo giudaizzato · come
un uomo giovane", in panni moderni
variamente rattoppati, stantP in piedi con le braccia penzoloni, e con lo
sguardo mezzo -ebete, fisso diunanz•
a sè, nel vuoto. Egli posa i piedi
sulle pi:~~.zze della città di Roma, disegnate con i loro momimenti in pie- -·
COUl. sc--ala 11-J pa raflOllP
Mln Ili ROJ)TIIV·
.

.

Hegel net suo studio (da un

~uadro

di L. Sebbenl

7

dt>II'Ottocento ci si eonfi~uru cosi:
l) nelle fonni' essH è in costante collaborazione eon lo spirito giudt:>o,
massinwmente esponentato da :\Iendelsohn e da Haruann, giudei (quest'ultimo, detto il ,{mago del Nord •>,
considerato ispiratore di Herder l'
amico personale di Knut); e procede nonostante gli allarmi di Jacohi,
sulla scia della massima del Lessing,
;( non potervi esser!:' filosofo degno
di questo nome, c}lt:' non sia spino·
ziano >, ; 2) nella sostanza, il pensiero
degli ariani è in continuu inconsapevole posizione di difesa contro lo
abbracciamento letale, o mortale avvinghiamento, nelle spire spinoziane, ossia è in perenne condizione di
1eazione contro l'intossicazione giudaica. Ad esempio, qnah~ più preciso
ed energico untidoto al radicale immoralismo spinoziano (deificante gli
istinti corporei, nella smisuratezzu
di ogni cupidigi-a ) che l'imperativo
categorico kantiano, a cui, se mai.
va imputabile 1111 eecesso di J'igort>
contro la " patologia ~ del sentimento di cupidigia. dagli spinozi»ni deificatot

to totalitario di nuH. t•iviltà sannmen te cm:fcepita.
Il conflitto sost11nziult:> eon Hegt:>l
puÌl dnnque esser!:' ridotto. nei confronti con il tradizionalt> peusit:>ro
italiano, al punto primò, quello del
formalismo logico. Sul I'Ì nwnentt>
ogni dottriuarismo sano pnÌl trovar!:'
una vasta base di accor·do con Begel: la base della comunP UMANIT A'. Ed ecco in che eosa con si-si<' il
g:<udaizzamento ci: Hegel: nel considerare che la sua dòttrina stia tuffa
in quelle- formalità logico·panteisl iche (nelle quali l'gli com·orrla fon1a
me n talmen le con Spinoza), e d'altre
lato nel 1~wttere fuori quadro ·quei
fonrlament,l di c:omun.f' umanità m>-.:
quali eonsi1>te la essenziale solidarietà di Hege/ eon la tmdizioue t•i·
l'ile e <"l'istiana deii'Eur}jpa; di Qtwlla Europu eht:> Mazzini, eon aggetti·
vazione di pen:une signifieato, ehiu·
mava la << giovine ,, Ji~uropu. Oiovillt'
perPhè semp1·e germin11ntt> 11110\'1'
ondate di vita dali<• ~eaturigini vive
e fresehe dt>ll» s1w s»nità fondumen·
t alt>.

• • •

Oggi !lÌ 1i prt:> . una gr a ndP lott11 i n torno al nome di Ht:>gt>l, maswi m o
espouentt> dt>l penflit:>l'o ~!l'l'lllltllieo.
così come è apt:>rtu una grandt> lottu
intorno al Home sia di Tommaso eh•·
di Vico. massimi t:>spollt'llti del pensiero italiano. lo sono eo11viuto eht>
da <l ut:>sta lotta d'interpl't>tllzioll i t' d i
l'iesumazioni so1·ge1·à lu 11uovu. filosofia, umt filosofia di significuto l'
d i porta t a vei'Hmt:>nte t:'U I'OpeH, forsl'
mondiale. A questo grand!:' pl't\et:>sso
di unificazione sulle hHsi (il c:onf<>·
nato umano) osta la mentalità t: il
programma del giud11iRmo filosofico, che punta tmlle forme logiche, cosicchè. mentre questo programmu
mira a concentr»re l'attt>nziollt:> degli studiosi sulle forme stesse. rimane campo libero alle lllaJlovrl' giudaiche per l'adulter11zione dd coliteunto. Cna provn hunpante si l111 uellu
storiogrnfia concernPnt{1 le scnolt>
hegt:>liane; E' t·iuHcito agli t:>hrei di
insinuarsi com!:' partecipi della t•.osidetta << sinil'ltra » hegeliana, cioè iu
una ram i fie-azione speciale dello hegelismo. Valgn nn c»rattedstico e·
sempio: e lnsciam9 star!:' di Schopen·hauer, il cui pessimismo hu r11dici
razziali ebraiche, Re è vero che Scopenhauer è suppergiit un. mezzo ebreo. Osserviamo comparativamente, nella cosidetta ,, sinistrH » hegeliana, l'ariano l<,euerbach, e il giudeo Stirner (pseudonimo di G.

In Hegel, St' noi ra ffi·ontiamo i l
suo pensiero ai cinque punti spinoziani qui sopra preeisati, noi troviamo che:
l) il panteismo à i forma logica i•
soltanto uno strumento un i fieantt>
nell' interprt:>tazione delln vi tu storica dei popoli:
2) l'istinto egoistico vit>nt:> subOJ·dinato agli iuterel"si sostanziali dell'ethos di popolo, iu unu discipliu~
morale sociale e politica; la quale, sp
rilai, è da Hegel concP.pita con nn ePcesso di Rssorbimento della persona
individua nPlla sostanzi11lità dt>l
con;o storico:
3) tale diseiplina . trovn (specit:>,
nelle lE-zioni propedeutieht> . dello
stesso HPgel ai giovani) un11 giustificaziont> Ptil'» hasilllt'lllt:'nte eollimante con la comune dottrina morale dell'Europa t·r·ist.iann:
4) in tal modo la personalità morale dell'individuo Ht>l sistema he~e
liano rimane integm, ed anzi nei valori di p_opolo. di storia, di tmdizione, ritmlta potenziata (,, moltiplica t;:~ " dice Mussolini);
5) in definitiva, il pensiero hegeliano, ove lo si .conosca nella sua interezza. e non nella presentazione ingiudeata delle comuni trattazioni,
può- definirsi un promuoviment.o organico ed enciclopedico di tutti i pos;tivi valori dell'umanità, nell'àmhi-

•••

~c~hmidt).

AmlH'dut•, 1wr la forma (Re ci vell guno pÌÌl o IIWDO foJ'ZIItÌ l'OIIIl' in 1111
lt•tto di p,.,,eustt>), uppu rtt:>n~ono ullu
«sinistru
ht>gl'li»uu. Mn il primo,
pur essnndo lh•gatort' di o~ni tnt ·
scendenza dei vulMi t't>ligiot~i, <'HH!ta
i v11lori 111111111i, nÌ:•i qunli, in un processo di ·eofltnnte illtt•gl'a:.dnrh• r••t'i procH, vede pffonderRÌ l'opt•ru •l< 1
sin~oli dentro 111111 immmwntt• solidHrietit; Rti rrwr, t•on In Hllll tt•oritt
dell' << Uuieo '• , eioi• delln individualità di ciascun " io ,, (che egli t('(li'ÌZzll
<~omt• ri hcllP eo11 tro og11 i or d i ue <·oF.tituito) proclHmll il diritto e l11 Jlt>·
cessità dell'uziont> i11dividnule contro ogn; ordint:> e collahorazimw umanu, ossiH tt'tlrizzu a) principio ÙelJ'universHle disgrt:>~uzione (»narehi:,.:mo univt->rsule). Pcrtnnto-, il fnr nppn rtenere storiogru fiealllt'll te HIl H
nlt'desimn t'a 111 i fieazioll<' della senoIn hegeliunn tn11to il l<'ut>rhuch quanto lo ~ti rm r i> u 1111 spPcie d i beffa
dll' v'ent: giocnt» nlln ve1·itit ~>tori
eu. f l !w tul lwffu Jlt'l'vade tuttu la
stoi'Ìogr»fiu dt->gli ultimi tre sceoli,
quHll' \'iene inflegnuta in tutti i 1118 ·
IIUHii t' predieutu da tuttt> lt• <~a~·
d l't'. La lllt'seolanzu i hridH di non ti
a l'i» 11i P d i nomi t• h n• i 11ellu 1111 rraziout> dt•llt> viet->IHIP dt>l pew~it>ro •~u
mpeo dul S('itt>Uio iu poi i.• l'ltlli'IH di
llll/1 SOIIIIllltlllt'lltP pt'!'lli(•ÌoSII I'OIIfll ·
SIUIII'.

Ouult> 11111ggior prova. del n•wto.
Ùt>l l'i ugi udt'Hillt'll lo storiogra fieo a
dam1o del Honw t' ddle propu~giui
ht:>geliunt>. d11· il vt>dCn' proclamato
llt•gt>limw 1111 ~lurx t' wuoi derivnti.
menlrl' Ht•gel i• il filmmfo dt•i popoli
t' dt>llt• tradizio11i. St>Htitt• t' lll'nsute
ùella pÌt>llt'ZZH sostauziult• tlt>l loro
eammino organi<·o lll'lln storiu dt•l
IIIOIIdO f
Si impone dulllJII<' untt revisione
radicult> ddlu storiOJ.(I'afiu fillllmfi <~a. t:' 1;egnu tlllllt'll t t> d i qtwllu <•h t• <'011 ct•rnt> i l mussi m o Pspollt'll te del pt>nsiero geriJJallit·o IIHHit>I'IIO: Ht'gel·
Onesta revisiont• I'Udiealc i• lu eOJHiiziont:> prelimi11are .o;im• quu non dell»
reciproca· comprt:>usiont' fru lt> filosofie, cioò fnt i dottriuu l'ismi t'Oli cui
l'u.munità pn•tule cose i t uza <'wplicita
e sci enti fie H della PI'OJH'ÌH t:>ssenza
fondamentale e del p1·oprio emumino
stol'ico. L'inti'Ìeutissimu rete tli solidarietà cnlturttli che il giudaismo ha
saputo stendere sulla eultum fi)O!;ofi ca sarà un enorme ostncolo ~~~~ snJH'rare per la reulizzaziorw di qut•sttt
necestmria revisionP: tnttnvi11, Fiii'1:_
presa è necessa riR, pt•rchè è in gioco
la sttlutA spiritnttlf' dt>l continentt>.
SIRO CONTRI

IV
E si suppone - come lo attestano
varii scrittori, tra i .quali. Karsten ·che i Sassoni vivessero lungo il corso inferiore dell'Elba mentre i Juti
inv~ce nel nord dello Sleving; i Sassoni tedeschi, che linguisticamente
formano insiemè ai Franchi ed agli
Svevi il gruppo tedeséo, distinto da
quello anglo-sasso-fris'o anche dal
punto di vista etnico, erano stanziati
nel terr;torio oggi chiamato Holstein.
Tuttavia gli Angli - fra le tribù di
origine germanica che conquistarono
l'attuale terri torio. di Gran Bretagna
- furono quelli · che assunsero la
principale funzione. Essi ch'amarono
il suolo ·conquistato «-Engla~lond ».
che po' si trasformò in « England ».
Questi coloni si organizzarono in pie. coli Stati. I nomi delle diverse sottotribù, cui faeevano capo tali frazioni
statali, sono · ancora oggi reperibili.
La contea dell'Essex conserva il nome
dei Sassoni dell'est (East-Seasconaland), il Middlesex ricorda il nome
dei Sassoni del centro, il Sussex i
Sassoni del sud mentre !l Wessex designa il rèame dei Sassoni dell'ovest.
Tali Stati si estendevano nel meridione dell'attuale territorio del Regno
Unito. Su~i:..ramente i Sassoni occidentali finirono con il dominore
tutto il paese.
"Gli Juti - come si è già detto dominavano nell'attuale contea di
Kent, dall'isola di Wight e lungo lo
spazio di costa fronteggiante. Gli Angli invece si stabilirono a nord del
gruppo di stati sassoni e divisero in
due il loro dominio: la Mercy e la
Northumhria, sita a nord del fiume
Humber nel paese che poi prese il
nome di Northumberland. La denominazione geografica « East-Anglia »
comprende le· due attuali. contee di
Norfolk (popoli del Nord) e di Suffolk
(popoli ·del Sud) i cui territorii appartennero agi;. Angli dell'Est.
Tali indicazioni storiche ci servono
in parte a documentare la composizione fisica del popolo inglese ~ dal
quale si venne a filiare quello nordcunericano - e la diversità etnica ed

CABA_TTEBI
MOBFOL081CI

Il decano della uHeclrale di Canterbury pon per Epsteln, lo scultore giudeo che va f11n0so
Der IYer creato alcuni Ira l più repugn~nll mostri che la cosiddetta arte moderna annoveri
(In alto, 1 sinistra, un aggio: l' • .4~o a, di EpstelnJ. Anglluneslmo e gludal11110 s'laconlr-, ewtdenlemenle. anche sul terreno artistico
·

etrio-razziale dei vari nuclei .che ori- ·
ginar:cunente lo èompose.ro e · che a
differenza 4i altri popoli europei non
hanno subito ~ nello individualismo
predominante quel processo .di
unificazione in etnia monovalente che
è anche \.m coefficiente formativo di ·
razza in quegli elementi biologici
umani dotati di una d;namica superiore.
La n-uva evolutiva seguita da questi gruppi etno-razziali nel territorio
dell'isola inglese può essere definita
come m1a involuz:.one sulla quale
hanno influito diversi fattori che poi
esamineremo partitamente .
. l) . Il mutamento dell'ambiente
biosferico circo~tante.
2) Il meticciato fisico ed il meticciato psichico-cu.lturale.
3) Il mutamento della cultura in-

tesa nei senso etn<:>-razziale rispetto
alla eultura relativa ·all'ambiente di
origine.
A questi fattori grossolan: vanno
aggiupti molti altri elementi di natura più sottile che studie_remo a suo
tempo.
Uno sguardo generale ·s ui carcitte- ·
ri modo-fisiologici de! popoli inglesi
ci mostra come _ queste diramazioni
. della grande etnià germaiùca abbiano assunto · nei due sessi una linea
bioantropologica che s~' ega la parallela attività nel terreno storico e storico-sociale, a partire dal loro dislocamento al di fuori del continente.
Le rìce.rche della' British Association condotte su d~ un gran numerc
di individui dei due se5si hanno fatto conoscere che la capacità respiratoria dei britannici dì sesso ma-.
9

1 prollll somalicl di una contadina tedesca (a
slnlslra) e di una donna bianca americana
(da: KeHog)

schile è ~n media di 21/ cc. mentre
quella delle femmine non è in media
supericre a 132 cc.
In raffronto devesi notare che la
capacità toracica dell'uomo · adulto
nella razza mediterranea dà all'indice toracico 63,80 e a quello della donna adulta 61,20 .. I valori per la razza
nordica pura sono rispettivamente di ·
62,60 e d! 59.
Il salto rilevato · tra l'indice e Ja capacità respiratoria dell'uomo e quella della donna anglosassoni non sono
un carattere biologico positivo avendo bisogno la femmina di una sufficiente forza respirator:a per svolgere
i proprii cicli sessuali compresavi la
gestazione.
Un vecchio studio di Uoyd Jones
sulla costituzione sanguigna dei popoli, ha provato che il pese spedico
del sangue negli anglosassoni varia
fortemente a seconda del biotipo ·individua/e ma ha in genere_ un valore
piuttosto basso dovuto alla « incompleta fusione delle razze' » la quale
denunzia per il popolo ·inglese una
maggic.re acquosità sanguigna dovuta alla mistione di elementi sassoni e
scandinavi. J pesi specifici osservati
vanno dalla sal'enza di l 066 alla nascita èon una caduta a 1050 nella ma,
turità ed un valore di !055,5 per la
donna normàle.
Le tavole antropometriche del Viola e del Facchinelli che dànno i valori
relafvi al tipo medio della razza italiana, dànno alti contenuti in globuli
rossi nella composizione dei plasma
IO

sanguigno e cioè 4.794.324 per il maschio e 4.957.717per la femmina.
Gli studii di Sargent sulle dimensioni pelv:che in un grande numero
di soggetti anglosassoni, provano-che
le nord-americane presentano in valore assoluto le anche più strette di
quelle degli uomini. Ora è noto che
le razze inferiori e gli antropomorfi
presentano la protuberanza sacrale
luz:1ga, d'ritta e stretta in armonia con
il resto del pelve. La strettezza e la
lunghezza del complesso pelvico oltre ad essere· un carattere non discutibile di inferiorità biologica, nel suo
insieme è per il sesso femminile UÌi
particolare valore negat'.vo. Infatti !l
tipo biologicamente più perfetto nella
razza mediter.ranea è quello che unisce alla esilità della parte supericr6
del troncO' . una maggiore ampiezza
della parte inferiore con ampio svi- .
luppo pelvico e normale accumulo di.
adiposità nelle zone circostanti.
Questo tipo · che è quasi sconosciuto nel . gruppo di etnie· anglosassoni
è il risultato di una ;pe.rtiroidiq costi~
tuzionale che è un predominante carattere razziale della razza mediterrariea, ç_~ fa riscontro una relativa ·
iperovqt.i a la quale favorisce lo svi:
luppo ·anatomico della parte infer!ore
del trcnco.
Partendo dalla constatazione an·
tropologica che i bambini anche nei
dolicocefali sono in media p 'ù brach'cefali degli adulti (studi di Skoff sui
russi e di Danilli sugli. indigeni del
Nias) può dirsi che kx brachicefalia
preponderante in un popolo ave •Jsso

sia acqu sito alla razza per involu:i:ione antropcmetrica è un carattere cl,i
infantilità e quindi di degenerazione
che si traduce in uno stato di inferior'smo biologico. Gl'indici cefalici tro·
voti da Clapham e da Ellis per il popolo inglese .vanno da 81 ,2 per gli uomini ad 80,5 per le .donne- con un
tasso di brachicefalia superiore a
svantaggio del sesso maschile.
All'incontro ì'indice cefalico nella
razza mediterranea presenta il valore
di 78.40 ~entre _nella razza nordica
si hanno indie: di 77 , ~0 . L'estrema
orachicefalia alpina dà il valore in·
dicativo di 84,40 in molti casi .
. Negli ingles: la brachicefaliu è mag.
giare dunque nel maschio mentre dovrebbe essere più accentuata nelle
femmine poichè nell'uomo come .in
tutte le specie animali la femmina
presenta una sp'. ccata infantilità la
quale è dipendente dal suo ccmples·
so endocrino nervoso.
.·
Ellis, autore inglese che studiò profondamente i tipi del suo paese, ha
scritto che la tendenza anatomica ge·
nerale della civilizzazione è . a favore
di un avv:cinarsi al tipo infantile che
è frequente nei popcÌli selvaggi.
·
Le etnie anglosassoni hanno seguito celermente questo passo evolutivo
verso una crescente brachicefalia e
:mesaticefalia in sostituzione d\ una
dolicocefalia predominante all'epoca
dell'invasione del suolo britannico che .
li contrapponeva come « teste strette
e lunghe » alla « teste piatte » delle
popolazion•. celtiche nelle quali la
brachicefalia non è il frutto di una

VJene condotto In prigione un negro, negtl Stati Uniti • anHruzlsH •: ed • necessario
questo apparato di fC!rze, pat' Impedire che qualche ammiratore e propugnatore della CRfa
Atlantlc~ .e delle llbertil rooseveiHane lo linci e lo taccia 1 peni .

Oia questi elementi che prO'Vviso·
involuzione · tna è invece carattere di ··si vedrannb da questo punto di vista
rlamente indichiamo mostrano più di
razza. ·
ove approfondiamo l'esame.
ogni Oltra vruutaz:one il tessuto
Dobbiamo fermarci ad un ·altro ca- .
Anche lo. scarto di altezza .tra uorattere :che- è do:riùnante nel gruppo
mo e ·donna è basso nelle ·etnie :n- .· tropcfisiologico delle etnie ingles: e
di ètnié anglqÉiassoni. Le scarso svi· - ·· glesi. Ellis, in base a misurazioni con· suffragano la relativa inferiorità di
eSse rispetto ad ·altri gruppi razziali
luppo della mascella inlenore. ·
dotte su migliaia di soggetti dei due
nei quali i caratteri biologici positivi
Ora se noi studiamo la parte infesessi ha trovato valori di 1,700 per
ri<:>re del viso ne: ·due sessi vel'uomo e di' 1,600 j:>er la donna. I va- · non hanno sUbìto così profonde modificazioni. .
_
.
dremo che nei maSchi la mciscella !n· . lor·. niedii correlativi .nella razza meMa noi sappiamo che tutte le moferiore . si sviluppa maggiormente ed ditérranea sbno di 1,500 per la donna
dificazioni -razziali dipendono· da un
è provvista di muscoli potepti mentre
e .dL 1,700-1,800 per l'uomo. ·
fondamentale carattere antropologico:
comunèmente soppo~a ilella sua por· ·~
Ma anche i valori medii relativi al
la reattività, la quale è é:Eversa da tite .ep'dermica una cro:atteristica pelo·
peso ed al rapporto mu.Scoli-grasso,
sità. Nelle donne anche nel caso in sono poco distanti nelle etnie anglo- po a tipo razziale. Or se -il popolo .inglese è · divenuto quello che ·appare,
cui gl'incisivi inferiori' sono fcrtemensassoni. Per gl'inglesi si sono trovaf
te . sviluppati la mciscella inferiore ri·
·questi valori: rapporto muscoli-grosse ciò vuol dire che ·la sua pa;rticolare
reattività ai fattori stimolanti interni
inane p'ù piccola e più arrotondata·· per l'uomo 41,8 e 18,2, per la donna
·~ esterni lo ha configurato in quee talè differenziaziorte si estende dal- · 35,8 e 2~.2. Ciò che mostra come in
l'orecchia esterna sino alla laringe.
m~id la donna inglese sia molto me· . ~ta guisa dalla quale essé non può
La parte inferiore del viso femminile . no grassa in raffronto all'uomo di . ormai più estromettersi ~nza rinunziare ai proprio essere.
è più •primif.va_e più infantile risen- ·. quanto lo sia il tipo normcile femm;· (Coutimia)
iendo fortemente dell'organizzazione
nile della razza mediterranea e riorALDO MODICA
dico-dcilica.
fisiologica della femmina. Ma tale differenza sessuale è anche carattere d;.
razza essendo in alcune razze, biolo- fitJO•i-:. --T--~T----!ì!---.!120r---;25;-·__36;:.._ _.:4fi:r--.....:fi5:r--~66T--~·'l&r----.
gicamente più vicine alla norma positiva dell'essere, maggiore Io scàrto
fra i due sessi. Nelle etnie inglesi al. l'incontro mentre è scarsa la pelosità 40
maschile in media, si ha uno sviluppo femminiloide della mascella inÌe·
riore. Questo carattere acquisite, aol---1----1---!1-1--1 ~---1-!~....:--+..t
mentre dimostra tra gli altri caratteri
involutivi la esiguità dello scarto ca·ratterolog:co tra i due sessi, è emche
probatorio ai uncÌ certa discrinia co- 20I---+---+--.e~ A-~:__-+-,.,L-"""""'
stituzionale nell'uomo inglese lQ qua:
le costituisce elemento negativo ai ~i
ni biologici generai~ .
. Ciò si è verifiçato al contrario nella razza mediterranea e nella razza
nordico-dal'ca ove la differenziazipne sess~ale è non soltanto pronim·
ciatiss'm.a ma concede al maschio qttributi di primitività fra i quali un alrIli Id IU
Il
Pl pa IU 11'1111 111111 111 1ft 111 Ili 111111 !alle
ID
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to prognatismo che nella femmina.! è .:
l •
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quasi assente. n classico aspetto
l
gelico degli Angl; è proprio doVulo )...,..
l
L.
ad un aspetto intersessuale dei Il1Q· .
~L
r-..
schi ·e ad . una insufficiente ·distonia :!\Il
~""'
i"'
·.
,antro}lometrica ed antropofisiologita
r(15
jtra maschi e femmine. Non :;i è m~ .
l'
conGep'to un inglese provvisto .di fol-. !""""
_._
""" ~ ~' , ta barba nera come non lo si .3· mai
~
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·pensato con forti mascelle ·e con un
l~
1'~~~
viso vigoroso e .muscolato come àv- ~&~lf
L/
viene negli ultimi relitti · europei rtor-. ·
u~
1\
l\
dici o medj terranei. dali6 o ecrucasi- ·ci che si riattaccano al vecchio e foril
, · ~M1
tissimo tipo .' neendertalcide.
Ved remo ccnne . i caratteri schelici
!...
e v'scerali degli anglosassoni seguano questa linea già · denunziata
·dai pochi caratteri che çù>bi~o som·
mariamente
enumerati e che
.
. . meglio
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al 1938 esiste in It::xlia una politica ufficiale della
razza e da quell'·~poca siamo sempre gli stess~
sulla breccia. Siamo · quelli di prima.
.
Quattro anni fa quelli che credevano nella razza
er::~no raggruppati intorno al «Tevere», al « Regime Fascista», alla« Vita Italiana» e a« Quad.rivio ». Oggi quelli
che credono e lottcmo fanno parte dello stesso gruppo.
Antigiudaismo, razzismo: parole magiche, sufficienti a
mettere contro di noi la massa dei borghesi. e dei meticci.
· Perchè si ha tcmto paura delle parole? Perchè fino al 1938
non s : è mai avuto il coraggio di pronunciare la pa.rola .
«razzismo»? Del razzismo in Italia? M::x questo sarebbe
stato per la massa dei benpensanti un insulto al nostro passato, alla romanità', al cattolicesimo, alle ncstre più care
tradizioni. E nessuno di quei benpensanti ·ha pensato che
il nostro passato, che le nostretrad:zioni, che la romanità,
che il cattolicesimo si possono in definitiva difendere e
potenziare solo : difendendo e potenzicmdo la razza che li
ha creati.
·
Noi siamo i :razzisti della prima ora. Noi siamo i soli
che abbiamo il diritto di chiamqrci razzisti. Contiamoci .
Non siamo molti .' Forse coloro che seguono i nostri scritti
sono più numerosi di quello che crediamo, ma è certo
che quelli che si proclamcmo apertamente razzisti sono
pocru.
· ·
E' tempo che si formi il fronte unico de:, razzisti italicmi.
Tutti quelli che finora hanno lottato per la difesa della
nostra idea si debbono unire e stringere l'uno all'altro e
formare un blocco compatto.
L'ora presente ci .impone questo elementare dovere.
Tutti ci sono nerrùo' . Siamo soli. Noi dobbiamo ridare
una nuova fede ai popolo italiano: Questa è la nostra
missione. Noi dobbiamo abituare i nostri fratelli a vedere
lontano, a non considerare soltcmto i fatti contingenti, ma
q)lelli reali, eterni che la natura ha segnato.
.
Un . compito grave pesa dunque sui razzisti italiani. Se
fossimo dei filosofi noi $Criveremmo, in questo momento
stor:co, un trattato: <<La rrùssione del razzista », come già
fu scritta «La missione del dotto» in un momento tremendo per la Germania.
Il razzista deve sapere unire la fede alla dottrina. Il
razzista deve credere fermamente nelle qualità millenarie
del popolo italicmo. Il razzista deve conoscere tutti i mezzi
coi quali queste qualità possono essere affinate e selezionate. Abbiamo già scritto che questa guerra è una
guerra di razze. Il modo stesso con cui viene condotta
prova come sono impegnati, non solo degli eserciti, ma distruggere l'altro e come si sono dimenticate le regde
p ù elementciri della cwità e della civiltà, non può non
dei popoli interi.
ricordare
le pagine di Darwin sulla lotta per l'esistenza.
Chi osserva con ·quale veemenza un popolo cerca di
Ormai sono scatenati gli istinti più profondi, quelli che
ricordano gli stadi dell'umcm'.tà prirrùtiva. Pare quasi di
assistere a quelle lotte senza pietà che le varie razze e
specie
animali conducono da millenni l'una contro l'altra
Il razzista- deve sapere unire
e che trasformano continuamente la fauna e la flora del
la fede alla dottrina. Il razzista
mondo. E, se vogliamo limitare il nostro confronto alla
sola 'umanità, pens '.amo alle raz.Ze umane che ci haimc
deve credere fermamente nelle
precedute su questa terra e che si sono estinte in epoca
preistorica e alle altre molte che sonCD scomparse in epoca
qualità millenarie del popolo
storicG e a quelle infine che stanrto oggi mo,r endo e delle
italiano. Il razzista ·deve
quali restano solo pochi esemplari.
Così concepita la guerra, si vede come qualsias' con·
conoscere tu t t_\ i mezzi coi
cessione, qualsiasi compromesso con il nemico, diventa
impossibile
assurdo. Il razzista ha il compito di risvequali queste qualità possono
gl'are nel popolo italiano i ~entimenti più profondi e quelessere affinate e selezionate . l'istinto, che una razza sentE' Ylei frangenti più gravi, quell'istil\to che porta all'umone, che .fa sl che noi
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senziali. La prima di queste verità è che il giudaismo in ternazionale, con tutte le sue proteiformi manifestazioni,
è il nem co numero uno dell'Italia. Non dimenticare · mai
che gli aeroplani che distruggono le nostre case sono stèrti
pagati con l'oro dei ghetti e che la guerra sarebbe finita da molto tempo se Israele non ~esse avuto tutto l'int~resse nel vedere dissanguata e immiserita la vecchia
Europa, anzi, non d'mentichiamo che, senza l'azione giu daica, non ci sarebbe stata la guerra.
La seconda verità è che il popolo italiano deve ritor.
nare ad essere quello che fu quando Roma dominava il
mondo. La volontà dura, sitenziosa, tenace, la vecchia volontà romcma deve esse.re la sua qualità principale. Il
popolo ital"cmo non de've abituarsi all'idea che anche come
servo degli ebrei o degli inglesi la vita sarebbe degna d i
essere vissuta. Il popolo italicmo deve ridiventare orgoglioso e superbo. Deve sentire che nelle sue vene scorre ancora il sangue dei padr' . Deve pensare come pensarono
i suoi antenati, che conquistarono l'Europa e che poi in
una lotta millenari~ ricostituirono l'unità d'Italia.
La terza verità è che l'It~ìa è ogg: quasi sola a J)C?rtare
il ~o gravoso della romcmità. Quasi tutto il mondo latino del Sud-America ha dato la prova di una· decadenza
razziale inimmaginabile. In Europa la Francia ha stupito
tuÌtì per ' l fenomeno di senescenza
l'ha colpita. La
ragione d ì questa decadenza della romanità, in Europa e
fuori di Europa,_è dì natura razziale. Molti Stati del SudAmerica sono costituiti quasi e-sclusivamente da met'cci.
La Francia con una politica delittuosa è andata precipì.tando rQJ:ìdamente verso un baratro dal quale sarà molte
difficile che sì potrà r:sollevare.
Noi siamo attualmente il sole grande popolo che puÒ
ancora difendere l'idea della romanità. Questo perchè e3ìs_te ancora un solido substrato razziale sul quale questa
idea può cmcorarsi.
Infine, il razz'.smo deve servire a rinsaldare negli italiani la coscienza di essere degli europei, non solo , ma i
primi degli europei, a ficmco ai tedeschi.
·
Questa è la miss)Gne di noi razzisti in tempo di guerra:
rinforzare l'antigiuda'smo, esaltare nel popob italiano le
sue migliori qualità razziali , far rivivere il mito d; Roma ·
::: u una base concreta, creare infine una coscienza veramente europea nei nostri concittadin;.
Formiamo dunque il fronte unico del razzismo italiane.
Poco importa se siamo considerati dei settarì o dei lanat' c i. Quello che importa è riunire tutte le nostre forze con
una fede assoluta nella vittoria del poP,Clo italiano.

che

I TALIANO
u n iamo solo quelli che ci sono fratelli di sangt::=.
11 razzista con i fatti e con le pçrrole deve essere d.i
:::sempio .:t tutti. Il razzista deve esaltare quelle che sonc
le qualità miglior ~ degli italiani, le qualità che sono state
ereditate dai nostri padri, è distruggere quelle qualità
peggiori, che, purtroppo, nel corso della storia qualche
volta hanno formato come un'incroslazìone sopra le prime. Il r.:tzzìsta deve lasciare da parte le quest'onì secondarie e mettere tutto il suo sapere e la sua passione al
servizio della vitto,rìa.
E' J:OCO importante in questo momento discutere se la
razza mediterranea valga più o meno della ncrdica, se le
quartà dello spirito sì ereditino come quelle del corpo, oppure se la razza dello spirito sia separata da quella del
corpo, se l' 'dea della razza sì possa conciliare o meno con
quella dello Stato e così. di seguito. Tutte queste discussioni lasc:ano in fondo il tempo che trovano e possonc
essere rimandate ad un altro momento .più tranquillo.
E' necessario invece che il razzista in questo momento
riesca a conv·ncere il popolo italiano dì alcune verità es-
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E necessario che il razzista iu
questo momen.t o riesca a convincere il popolo italiano di ~~
~une verità essenziali. La prima
di · queste ver_ità è che il giudaismo internazionale, con tutte le
sue proteiformi manifestazioni, è
il nemico. numero uno dell'Italia

''DOLORE''
Il corpo

lns~nente

del collegio israelitlco di Rodi

La constatazione ha tanto più interesse oggi, :mentre
alle app1·Òssi-m azioni eU certo razzisnw e di certo antig.iudaistno che, in buona o catti1'a fede, 'l'anno cmtfondendo1 i te1·mi.ni e gli ar{lomenti, fanno con estrema
agevot.ezza da èontropa:lte le evocazJon i del dolm·e <ti
Gjuda; mentre, intorno ai non molti studi organici che
tendmw ad affrontare dall'interno i complessi aspetti
· rlel fenomeno ebraico, ·sembra crearsi un ·vuoto singolare, nn'at-mos!e1·a d~· silenzio che t•orrebbero mot·iva.rsi
'con la differenza per lo sforzo teorico o con la stauchezza per una presunta satw·azione, cioè con due ragioni gi<i ·in sè cont-radditorie. È · quanto ?nai opportu·
110 'l'eder di esaminare più dappr~sso la natura di que!>to «dolore », c;)oè _la ·reale consistenza di un elemento
polem;.'[!o così st1·etta.men te . connesso alla tecnica del
giudaismo e, insieme,. a talun~ caratteri fondamentali
della razza.

a 'Secoli! la dialettica giu<laica, cioè la pervicace,
la tesa, pole-m:•ca giudaica contro la ci·t1iltà romana; cattolica, europea, sbocca e si irrig~disce -~·n
un'iàent-ica concl-usione.' Le discussioni' sugli sp~
riti e le forme della rel-igione rli Giuda; quelle suf.la cultura, suU'arte, suUa m~o.stica; le al.t1·e sulla storia, suU'atMvità politica, st.( modi deUa socialità e della penetrazione sociale, suU'attiv:,Smo e suU'utilitarismo, sono de:
•••
v•:ate a un certo punto, quantò p'i-ù si coordinano ~n deduCon la deviazio11e della 1·eligios.;ta ebwica t•erso il terzicmi concrete verso soluzioni• che, con le premesse, non
hanno altro rapporto aU'infuori del dato generico della restre, eon la sciss-ione dell'equil:.·brio mosaico fra i fattori
materia; che, determinandosi con una sorta di é.olenza terra-cielo, e qu)ndi con la nascita di una codificazione
autonoma, tendmw. ad accentrare {•n sè gli elementi per owUlanle tra le aggregazioni sperimentati e una casiuna conclusiÒne def-initiva, alterando tutto a p1·ocesso Mica pratica integrale, l'anima giudaica si è risolta in
una struttura terrena senza residui, in un funz:•~.maUsmo
probatorio a'ntecedente.
Entra in azione l'arma principe dell'ebrQlisnw; l'ar- in cui il dato relig:.Oso ha il suo senso e ·il suo 1.·alore nel
-ma che, ottanta volte su . cento, fa centro oltre · ogni rapJJOI to con ._gli aUri element~·. è cioè alterato e defordibatflito e ogni polemica: il dchiamo al « dolore » di . mato ai fini dell'àt/J.ivarsi della combinazione. A questo
Giuda: aUa millenaria esperienza di · dolo1·e di- Gtuda, 1'~olento isol.amento empiri.co, a questa 1)roiezione d'ecal peso alla 'pienezza di dolore che si effondono dalle · cesso ve1 so i modi di un mass,iec-io adegua~nento terreno,
pag.i ne dei mistic-i, dei filosofi, degli artisti, che gra- ha fatto riscontro l'eccesso ·opposto, l'imvulso mi.stico
vano sulla storia delle collett-imità sinagogali. L'altera- fine a se sfes:w, ì'aftocata dipersio11e !'erso zone sempre
zione dialettica fa ~i che i termin~ della discussione p~ù rarefatte e remote, corse da baglioT.i sempre più
rest'no d'un tratto iùterrotti, ·isol.ati in un'apparenza 1nossimi alle disorganafe evidenze dell'aUucinazimw.
di rarefazione che ha tutti ,;. caratteri della tem·icità;
· Ciò che, nei secoli orig.inari, ne;. secoli deUe trasmigra·
mentre al 1)'1'imo p•iano, éome fattore risolvente, si pone zioni delle tribù, era la fuga materiale dei. nomadi per
la « realtà » di queUe testimonianze e di qu.eUe espe- · r;l.3 spazi. geografici, divenla la fuga dal mondo della storienze, attra't'erso cui il _problema slitta verso ~ facili e da e dello spo! i·i/o, intesi in .senso inferno, creafii'O: disan.<:muosi' pendili dell' « umano », . o più esattamen;te ·verso cora-mento -razziale che non fa perno se non sugl.i ondeo·
quelle ·genericità .um~nitaT'ie · da cui è isterili.ta alle u·wmenti! e le violenze di una dinamica compressa e conbasi l'effettiva concretezza delle indwiduaZimti è . delle dusa nel p-roprio. c_ircuito. Il previsarsi delle due tenrlifferenz~azim!Ji. che sole rendono possibile la chiarifidenze, la 1Jresa dj consistenza del duplice orientamento
caz-ione e il coordinamento del mondo storico e del d'eccesso, at~l.'e.ngono con un singolare parallelismo, per
·
.
mondo morale.
cui il sorgere dçlla cellula sinagogale è simultaneo al
.<;orgere
delle sette misliche, l'elaborazione politico-reli·. Gti alunni .del ~otleglo, col dlreHore dr. Kahan
giosa che sbocc:he1·à ·nella spinta pret~aricatrice sulle
altre ferii e sulle altre genti è sinnultanea alle visioni più
O.t;C:ese, alle negazioni più recise · di ispirati, di maestri,
d ~ il~terpreti.
·
Quanto di abnonne è nella contrazione terrest-re, quanto
J..i abnonne e nelle raretazioni mistico-messianoiche, dc·
te/mino nel corpo razziale due nuclei involut~•vi est-remi,
due « tensioni )). che si. scaricano in se s/esse, condizionanrJo ulterior~ avvallamenti e stratificazioni · incol1ttive.
Al punto di cw·vatura della parabola, al punto di rito"FilO
(iella scarica, sia all'uno che all'altro polo, nasce e si
€}fonde, con ci:Jstahte analogia di prO<:CS.<iO, ciò che si è
detto il «dolore» di Giuda. SL è dinanzi a moti straordi
rtariamente rigidi e un-iformi, a combinazinn; che rasen-
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;ano l'elenumtaritci del meccanico; e ;.u effetto e.'i.'W n011
giocano che su due fattori ~em.rJI.i.ficat: e rattrafti neUa
m~a dinamica.
'Ecco· la proiezione terrestre proten.dersi, di tempo in
tempo, di CJJOca in epoca, ·ver.rw costruzioni e.'llrenui, Se'll:a equ.ilibramenti e arftcolazioui .~11 profondità con l'am·
lnen.te storico e morale: e di tempo in tempo, di epoca in
l,poca, la coxtruzi.one si in/l(tllge contro la realtà della
lr-• Jltnore ,.trOftflse del coll-.to llfHIItke· di lodi storia e delio spirito. Ecco le JWriodiche reaZJioni, le co:~tri~iooi, gli esi[.{i: ecco il " dolore ,, collettivo sorgere
limenfo empirico e l'acre rt:attiL'ità apocalittica, tra ·; i
:·11ii frantumi del/.n cost-ruzione, pesare sotto cieli che l'in- fallimento mistico e l'acre reattività pratica, dici~mo
1·oluzione rel·: yiosa ha reso !iCntpre 1Jiù eh i usi e lontani. l'ironia, e con essa l'accentuazione deU'ironia, il sarLa pHJ.'e~ionl' 111:·.'lt.ica giuii!J(' per suo conto alle soglie dj l:asmo. Agli squassi di uu dolore sordamente informe,
mO'ndi in cui la luce dello spirito cede, gradatamente, al succede, di caduta in caduta, la rabidd macerazione
balenare di a]JfJarizioni legale alu~ forze sommos!le e del sarca.mzo, •il trh·ello 1nobile e sinu.<)so dell'irooi~.
.~COII ·volte deU'e11serc•. Il ritor11o è rUorno in un vuoto
Le violenze dell'antica malediziooe trapassano nella spin/anfo p=ù. 'l'at~to e secco quanto più remota P. stata .la , ta corrosiva, che gradatamente SÌ sposta, C01l sole oscil1·isione; e il dolore eh(! ne nasce ha il gre1-•e e ·i l cupo del- [azion:• di lonalitci, a investire i 'L'ari car<ztteri espressi'L"i
l'altro a'olore, una sorla di plumbeo attonimento, un'ari- della razza. Il disfacimento barbarico riassomma in
dità lignea di disfacimento compressa e ribattuta i.n se questo sparpaglio di disintegrazione, in questa ottusa
.~fessa: rimbaì:w di un impul:;o sem;uosamenle sprigio(:rudezza di pervicacia, per cui le mil.len~rie sconfitte
nato fino alla combustione.
.'IOIW al.i me n 1-o per le ulteriori reazimii, cioè per altre
È dal fondo di questo dolme che deri'l.•ano /.e p:·ù tipiche stratificaZioni di isolamento tra sè e la vi;/~ dei popolA,
. cspressi.oni della tradizione e dell'anima ebra•ica: le chiu- Ira sè e la vita deUo spirito. Ecco le nuove cadute, in un
.'W gravezze del rito, le melopee, le di-;organale rigidità
ruolo che il sarcasmo (come già l~ maledizione) fa sem.iella ,~ legge » ; e, in , particoìare, le eruzioni di un pessi- TJre più gelido e pi.ù 'Vasto: ,insolubile circolo 1-•izioso, in
mi:~mo ann:·enlatore.
cui ;'t{, dol.ore, strqvolto e sconsacrato, 11011 è -che. lo stru·
•••
mento e i/. riflesso della prevaricazimre.
Ma' neUa persistenza an<ll.ogica tra .i modi dell'orientaResta;10, per chi voglia guardare ad aspetti p~'Ù immento terrestre e di quello mistico, è gi<i implicita l'ulte- mediati, talum quadri, interni, figure del ghetto; certe
riore matunlzio11c: 1·:oè il. graduale aggregarsi dei due leggende, canzoni, con!es~ioni passate n.eU~ tradizione
tenJIÙii oppost.i in una combino;;ione che, pur con i suoi popolare di Giuda. Momenti e forme che, per così ciFre.
st..-idor;, fini1·à per deli111ilare c contenere il- mo11do mo- galleggiano. aUa superfi'Cie dì una dinamica razzì~le
mlf~ giudaico, per fissare gli. aspe/li e i caratteri del. strettamente orientata nel se11so che si è 1'isto e che,
suo articolarsi. La terres/rifà religiosa, /.'utif.itarismo, d.i essa, sono atomi dispersi. e sbandati. Ma si osserd
le (!normi so!Jrastruttur(; enciclopediche e dialetliche l,a 1wtura d~ quel. dolore. ciò che affiora nella te11sione
'Jcquisiramw le assolutezze e le rarefaz10111 ·della proie- · imiana dì quelle figure e di quegli aspetti. Si è di fronte
;.ione mmtica: e questa incorporei ci le sue '1.1 isioni 1iel . a qualcosa di immoto e di abbandonàto, a una inarticocerchio dci :-og,,; tc•re11i. ::.ul filo di tale compenetra· 7.azione che 11011 trm:a il suo accento, che si dil{lfa i1i Ulllf
zione, s1 .•wolgorw i p1ù vistosi epi..'>odi della stona mo- wrla di eftusirità spaz~ule: gret·ezza generica, indifte:
,je:·na ,{el giudaiMno: da quel/{1 del « messia » Zabbatai renziata, che .fluisce altonitmnenie in un ruoto, riaffer- a! tragico upoealitlicl.<imo polil·ico del. Kabal ceulmlR ma il. legame con Wl arresto millenario deU.o splT'ito.
GIOVANNI SAVELLI
<: all'azione de/h cellule sinagoga/.i.
La combwazione, meulre porta alla massima violenza
Jl coMitato direttivo del c....,,o ,
il dup/.i'Ce ìm.pul.so dell~ razia, la isola sempre più netta·
mcùfc dalle grandi corre11/i della storia e dello sp•i.rito,
/a. I'CIItfe sempre piÙ disancorala, febbrifme11te mobile
su,l.l'incr:matura di una carenza che tocca l~ radici. Nel
tcmJio stesso, è atlulila la cn1dezza . delf.'antico conlra.'!lo, smw;sata l'oppos.izione tra i due poli razzial•i: e
dove era aÌmichìZ.:.menlo solitario di dOlore, plumbeo
inabissamento do una tèrréstdtà integrale o da u11a
allucinazione 1•isionaria, '.scni·a possi'bif.ità di reciproci
<:o11temperam.enti, $i determina una simultaneità di ;.,. flussi, u1uÌ so1~rapposizione di estremi.
È appunto nel fondo dì· questo mescdamento che si
fissa e consol1da /.'elern.ento più tipico della psicolo[/'Ìa
ebraica, l'el<'mento che si attira nel rimbalzo tra il tal-
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uno che t.leriva dalla tciltiuwI.Jreo l'l'rautc. ·:uisemi.Jili 1,\'ahi.Jn nianza t.lel Vangelo; e l'altro
mondi nndanlllo allora in giro
dall'antica credenza che i sacrispacciand-osi per :ruomo maleleghi · do,·essero sopravvivere
detto ... Sigiswontlo Tizio anche
sulla terra (come Caino) per
Hl' parla .(1400), ma ·purticolnrstruggersi nell'eterno rimorso.
meute interessante il In crona La documentazione delle vaca .di Antonio di Fnincest·o
rianti che ha subito que:sta leg- . t''Antlrea XY.
genda nelle interpretazioni fioDop,o la Riforma In leggenrite nelle di v erse epoche in l t ada venne in voga in Germania ,
lia, neIl n lettE;rn turn popolnre
e in altri paesj. L'EI.Jrco erranspecialmente. sarÌI !~assunto di
te che da principio veniva chiu
queste nostre ricèrch.e , . le quali
muto Aasvero. si chiami) poi,
ci porteranno fino alle soglie del
dopo il XVII secolo, !sacco Ln· XV secolo. Gio,vanni Mosco ;.er . kedem. L'Ebreo erruute nei
primo ha tratt:~to la leggenda
poeti moderni prese volta a volnel VII secolo; le \'estigia ui
ta, secondo le · circo,;tanze, gli
questo primo ,documento lettenomini e i tempi, i ~imboli più
rario sull'Ebreo errante costidiversi. Goethe di Àasvero fu
hi non l'ha ~-isto '! .Il
tuiscono a·ncor'a una perla del
il burlone cinico delle miseriu
m1serabile scende per
folklore siciliano. Tutti in Siumane. Schul1art vi scopre l'uola montagna correndo
cilia conoscono la lcggemla delmo condannato a non poter Ji.
a piedi · nudr e pogl'ebreo Maleo. Nel XIII secolo
berarsi colla morte. Specie ptlr
giandosi ul bordone, inseguito
il cronista di Ferrara in Terra
i romantici l'Ebreo errante im dalla morte chè lo ghermisce
di Lavoro, poi Boncompagno da
personò il }Jopolo perseguitato
colle sue · braccia scheletriche.
Siena e Guido Bonatti hanno
dal inondo. Altri ne hanno fn tNon vi t persona che non l'abtessilto le peripezie di Buttadeo · to il miscredente che alla fiile
bia visto in una - vignetta del
t.Toannes Buttadeus). Cecco Ansi riconcilia cou Dio (possiamo
gene1·e nella copertina del l'ogiolieri e Niccolù de' Rossi nei
dire che quest'ultimo indirizzo
manzo popolare Le Juif errant.
loro versi ricordano pure l'Eì.• un ritorno nll'nntica iuterpreLa sfera del mondo circuita per
tre spire dal serpente regge col
suo polo la testa dell'ebreo uscita dalle fauci del serpente,
volto dalla cera · grifagna. E'
quella la testa dell'ebreo, la testa di questo miserabile che
scende a precipizio la montagna colle spalle raggricera te
dalla niano della morte.
Ma se questa vignetta famosa è divulgatissima, molti alla
domanda· se questo Ebreo erJ'ante sia davvero esistito non
,.;anno che rispondere. Ma · non
è questa una lacuna grave della cultura, alcuni ignorano pe1·
e;;empio se figure altrettanto
famose, ma simpatiche e car.is,.;iwe come que.lle di Faust e di
Don Giovunni, siano realmente
state creature in carne ed ossa
come noi. Non spiacerà ai noo;tl'i lettori se dedichiamo per
ctualche numero questa rubricu
allo studio della caratteristica
J'igu1·a dell'Ebreo errante . .
L'Ebreo . errante si può . dire
sia l'incarnaziorte· di un mito
che si riflette con interesse soltanto letterario nella società
model'f!a, mentre nel passato,
specie nel · medioevo, fu l'eroe
eli una celebrità incontrastata.
Si sa che la leggenda parla
di m1 ebreo che avrebbe spinto
Hesù mentre saliva sul Calvario; ciò vah;e all'ebreo l'eterna
conchuuia: errare i n per.péL'ilo
per il mondo percorrendo tutti
i paesi, senza potersi mai fermare o aver pace, e con soli
cinque soldi nella scarsella per
vivere. Questa ieggendn semhru formatn di due elementi:

.
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Tlpl gluciJicl deii'Europ•
orientale

tazionc itnliunn clcll'Ehrco errante, ctunl'i• sviluppata nelln
HO~>trn letternturn .popola1;e).
Poichè, interes~;undoci soltanto l'E!)reo q1Ùlie l'nhhimno v i-sto noi fino n tutto il medioe\ ' O, non faremo p i Ìl alcun ne' e!!irno ai moderni,. vogliamo l'i portare · qui alcuno nelle opero
più significativo: « The Song
l'or tho Vandering .Tcw >, di
"'ordsworth: « J,o Juif crrant ~.
di Bcrunger; « Ahns,·erus >, di
Qllinet, non che l'altro di Andersou ; -. La mort cl n .Tnif er·
rant >, di Edonunl Grenier;
< Ahn•n·e•· in Rom "• di Hamcrliug; « Una sostn dell'Ebreo or· ·
rante >, questo di Graf, od altri
ancora più noti, come il romanzo di Suo. Que,;tc opere vedono l'Ebreo errante in un senso positi\'o·, mu arbitrario.
Dopo questi accenni ci sarà
più age\'ole pensare alla docu meniazione dell'Ehl·co erran1l'
secondo In uostm . lctteratur:t
popolnre. Ciò che ci proponian•o eli fur e in sé~euHo.
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rqlonl m&rldlonllll ciel- ·
.l'India

·

beri attorno Rlle radu.re SODO pieni
el fitto della giungla, l'Inlegni triturati per cospargere le fe·
rl.te c accelerarne. dicono, la guari- ... di nidi ·di 11ccelli, 'commestibili, fra
d: a, e in particolare la mt"·
•~ui eccellenti tortore e ·colombi. ·
tà meridionale dell'Hindo- . gione; grfl.SSO di serpente per le fratViaggiando nella giunglà mi si
. _ stau, ospita ancora, in. nu_ture, P poche altre CQBe. Per le ttbrspresentò un l{iorno un povero indimero ragguardevole, genti rimaste. sioni ai piedi si limitano ad una
geno jJer prot~tare oontro \m leoin · condizioni d:: completa primi- energica fregagion~ con sabbia a
vardo al quale doveva la fine del suo
mezzo di un tallone. C()DOse.ono vetivitA, Vivendo costoro, non di ramigliore cant" da càecia. Per quel
leni vegetali, sfruttati soprattutto
do, in luoghi umidi malsani, rifiuper tramortire i pèsci. Di grande ·r è- eoncetto di onnipotenza ingeÌleratotati', da ·qualunque gruppo . umano
si nt>lla uumf.t> dei primitivi à ri·
lmtazione fra ~i sono poi gli ilfro:
un· po' civilizzato, fòlOno e'sposti a indisiaci.
·
guardo dt>i. BiaD<~hi, - sperava potessi
conveniebti vari e a malattie: - la
Nonostante i suoi in«.'Onvenit~nti; . almeno inviare un messaggio al premalaria, anzitutto, sebbene ìn forma ·
done colpt"vole, .per indurlo a miglior
la giungla è fonte . inesauribile di
raramente mortale: Vi sono villaggi
l'ibo. l..a selvagginù, grossa piccola eondottn ~lf avven~!l'e. Con la minuin cuì -ogni individuo *e è affetto.
ZÌ8 pro)Jria della ·gente senza idea del
1wr(1, ,è . difficilv a vedersi Ne l}on si
magari im~ienw ad _altri malanni.
valort' del 'tempo si diluiva., così, in
Non amano fare il lungo viaggio . fanno battute regolari <o non ~:~i attende in luogbi adatti. Eppure gli · parole per descrivermi le varie fasi
ne"Cessario per . 'andare d_a , un vero
animali sono intdrno,~ rivelati quà (' · del deplort>vole ·episodio e finire dimedico e preferiscono curarsi da llè
l-endomi cht" il felino t>fH tornato
là dal rumore di passi leggeri. Bast-lf
Queste tribù, a differenza di quanto
quel rumore, agli indigeni, ~r rie-" . nella foresta ron· la preda· agoniz:.. .
AVViene in Africa, . credono w· ben
zantP fra lf· mascelle, sotto gli 0c.ehi
noscere con sicurezza la specie. Dv
puchf. ·medicine. U_sano speciali rat'StPrrt>fnttì_ dt"l dPrubato, fnor Cii Rt> .
rRnte Quasi tutto l'Rnno, poi, gli al·
d:t•i . macerate per il mal di tHta;
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Glov•n• indigene dell'India merldlo""'•

per la sua impotenza a intervenire.
loro iudisposizioni mensili dunmtl•
L'interminabile narrazione provole quali sono giudicate immonde d-neava varie riflessioni: su come ·Io
gli uomini. Vivono allora jn un11
svaruto selvaggio potesse vivere in
specie di canile, fatto di scorza d'alun ambiente siffatto, popolato di fie- . bero e co]lerto al massimo du mw
re, avendo per uniea difesa un'accetpelle dì daino, con spazio . lliJJW.IHt
suffieiente per contenere un indivita e minuscole frecce; su come potesduo seduto o disteso. Data la searfoòa
se fidarsi a lasciar n€'1 hosco la moprotezione offerta d~-t quel ric~>vero,
glie e una nidiata d.i bamb'ni, protetti solo dalle fragili pareti di foglie la :poveJ;a occu1>ante è costrr:ttn ad
secche della loro abitazione, quando
una. perenne ansia notturna, davnnti
egli andava alla ricerca del cibo quoa un fuoco ravvivato di continuo, s~
tidiano per tante bocche. Il fatto
condo vuole la lotta senza t~egua, e
pal'lava chiaro della dominanza innon sempre fortunata , fra lluomo e
nata della specie umana su ogni algli animali.
ti·o animale, ora è certo fin dalle epoLa· curiosità mi spinse nell'interno
ehe più lontane; chè altrin~nti l'Uodi molte delle fragili case incont1·ate
mo, debole e privo di difese naturali,
nella giungla. H anno genèralmente
ma:~ avi·ebbe potuto affennarsi sulla
due stanze, piccola la pòsteriore, più
grande l'anteriore, con una singoln
Terra. .
minm;cola porta d'ingresso. Le fineQueste genti della giungla, a somiglianza di molti altri primi ti vi,
stre sono ignoraU::, ma di luce nesmche afr.icani, non chiamano mai k
passa al: bastanza fra le fogli e e i
loro donne per nome. Le ragioni di
pezzi di scorzu d'albero adattuti n
1·iiJ si basano su pure superstizioni. · parete. I.;a ~tauza grande ha i l focoQw~ste domù:.sono da r-itenersi le più
lare per terra, in un angolo, sovrntimide del m~ndo . .Nd maggior nu- · stato da un legno messo di haverso
mero dei casi la vista di uno straper ufl'umicarvi. la carne. ln un ul
tro angolo è co&truita una gabhiu
niero le mette -tuor di sè dallo spavento. Eppure hanno il coraggio di
per tenervi le terrecotte. Infilati un
re!o;tar sole, relegate 11er. giorni e
po· per tutto sono vasi di bambù, po·
J!iomi nella giungla, a causa delle
che freccie e utensili svariati. Qua
f#, l

e lit pendono nrrotolnte lt~ stuoit• per
donniré. cestelli e qunlelw Zlll'en.
Sparsi in disorrline sul pav;uwnto ·
sono pelli di daino, stJ·ucci unti , sue·
che vuote e trespoli pl'l' sede1·vi :··l l
mezzo n uun sporcizin iiumperubih•.
'rutto questo è bastante JWr far feliei
gli esseri nmnni sperduti nel · vero
reguo d(.'lle fit:re, nel euore dPlln
nutnrn pii1 selva~J!in deli'Indiu .
.Non si creda ehe eoteste g(•nti, comt• potreilht• sembrare, restino sordP
al fasc ;no dell'ambienk , sotto molti
aspetti di superba bellezza, in cui
trovansi relegAte. Al contrario, JÙo- .
strano di ;ubirlo, e in nn certo scnHo
apprezzarlo, f<_)rSe più nncoru di noi.
Ve ne sono portate in ~ran purh•
dalla vita di cuccia che condm~ono
sia d·i giorno che di notte. In }~art ico
lare sono specializzate in frutti fer ·.
· ugg~ati pressO gli stagni in cui, soprattntto dal tramonto ull'ulba, gli
animali della giungla si reeano fiduciosi ad abbeverarsi. Le intermina. bil i attese all'aqu11 le portano, fru
.l'altro, a valutare minuti fatti connessi alla lussureggiante vita vel(e·
tale e animale del luogo, e intanto n
godere di tutte le sfumature del
passaggio dal c1·epuscolo alla notte e
da questa al riRorgere dell'alba. Ai
tro]lici. la notte non è m~-ti tranquilln
come da noi. I rumori strani che si
sentono ncllt- foreste hanno unn
breve sostn nel momento i n cui. t'l 1.pide, ~:;cendono le tenebre. La vi tu
diurna e allora llUasi add'ormentuta .
quella notturna nou del tutto svt•glia. Si tace quindi dalle duu parti
ma per poco. Con l'oscul'ità··e l~-t maggiore qu iete, il fascino della giungla
risulta n umentato. Ul i indigeni
sentono allora di dover parlare sottovoce, per inconscio rispetto alln
sol(:nnità incombente. Pii1 o meno .
peri1, questa è ovunque sentita: in
tutti.> il mondo gli abitanti delle foreste tropicali usano un basso, bem•
appropriato tono di voce. Vi è in eH/ so anche il desiderio, opportunissimo. di cogliere ogni suono, sia cwmale, s;a di bestia selvatica.. Coll'alba
le voci della giungla salgono al loro
massimo diapason, portatevi dagli
uccelli. stanchi di aver taciuto trop·
po a lungo. La veritit de' timbri è
~n·ande. m~ le assortita, di rebbesi,
tuttavia semprt> nrmoniosa. C'è ab·
bastanzn in tutto que~:~to per trasformare in esta:;i molti degli attimi vissuti. 11nche nella maniera piÌJ incomoda. dal selvug~io in upparenza
piit abbrutito.
UDIO CIPRIANI
( /<'ofogra/i(' d(•l/'ulifure).

nrnegie ehe rivendicav·u non
H<>ltanto In glor'·n di poKHedere 1200 milioni, ma anche
l(uellu di aver pensato per
il primo alla British Ame-ricau .
V n i un, non si stancava ma: di ramuwntare la triste nt>cessità JWr lu
Ornn Hrt'tagna di fondersi con gli
Htuti Uniti. Nè em questa una fantus'~l di un miliurdario americano, era invece un'idea di cui unclw gl'inglesi hanno parlato speHBO
pl:'r il JUI8fmto. Un volume di W. T.
·. Hteud, The Ameriean of Tlte Warld,
·è In di resa più eloquente e più com·
pleta di uua simile proposta. Spav«•ntatu dai pericoli che corre il suo
11aest.• lo Steud comprende la neces·
sità di "merificare sull'altare di essa
tutte le rmscettibilità del suo orgoglio. ~ Diventiamo nno Stato della
lT nionc Americana - grida, - r,;e
no, noi scenderemo fino alla posizione che hanno oggi l'Olanda e il Belgio•. E partendo du questo punto di
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come qui vedete - 11 CHs raz~
politico dell1 IOclet• degli ~tatl Uniti, Questo quadro di Kurt Sellgmann vorrebbe rappresentare una dana• di ltntasml

Ui pittura nord·emefluna contemporanu riflette t.

(:AOS RAZZllLE lEGLI STATI UXITI
1900 i nuovi immigrati danno per
vista, J'autort> tenta di mostrare la
~;plendida situazione che avrà l'inrazza o nazionalità: 47.243 tedeschi,
ghilterra nell'Unione Americana:
32,654 italiani, 22,266 rUBSi e finlan·
desi ecc., contro 17.856 ·abitanti dellt>
la terra promossa di domani conterit
Isole Britanniche~- ossia compresi gli
118 milioni di abitanti e, aggiungenirlandesi; onde su di una popolaziodo gli abitanti di razza bianca delle
ne di 76 uùlioni di abitanti vi sono
colonie inglesi, circa 121 milioni di
circa 10 milioni di tedeschi, quasi 4
bianchi che governeranno 353 miliomilioni d'irlandesi, un milione e mezni di asiatici ed· africani. Che po·
zo di polacchi, circa 10 milioni di
tianno pe~>are sulla bilancia gli altri
negri, ed anche pt>r coloro che sono
pat>si 1 E che dire dell'e.stensione gichiamati amel'ican nt~tit,es, se ' si riguntesca di questi Nuovi Stati Unisale un poco nella loro genealogia.
ti, della loro insuperabile marina · e
si trova presto un antenato che era
della loro potenza senza limiti T
nn emigrante. Secondo il c~nsimen·.
Ma a parte altre considerazioni,
to 'del 1870, vi erano 5,5 milioni di
questa fantasia federativa non ha
persone nate all'estero, di fronte a
nvuto nè potrebbe mai avere in av33 milioni nate negli Stati Uniti;
venire qualche pii1 \ o meno lontana
stando ai rilievi statistici del 1890,
speranza di riuscita. lovero, due soli
erano nati negli Stati Uniti 53,3 miargomenti dimostrerebbero la sua
lioni di abitanti e all'estero 9,2, ossia
possibilità: l'unità del sangu(l e la
14,4 per 100: la media si elevava a
unità della lingun, ma la prima è
29,3 per il Massachusetts, a 25,8 per
fondata su di una finzione, e la selo Stato di Nuova York e a 32,6 per
condn sulla mobile sabbia. Su 18
il Montana, uno degli Stati del Farmilioni di stranieri venuti agli Stati
West.
Pniti dal 1820 al 1890, appena un
Còme è naturale, in questo caos
miilone e mezzo era di anglo-sassoni
1·azzista si rese impossibile la fusio- .
(1 dopo la proporziont> degli inglesi
ne dei varii elementi ma la razza
non ha fatto chi' diminuire, tanto
~~he da l!'i3.il3'i nel 1888, il numero : anglo-sàssone ruscì a pervertire e ad
indebolire fisicamente e moralmen·
degli in,zlPsi immiJtrati negli Stati
te }lcrfino i Negri che divennero pegPniti scende 11 R8.021 nE'l 1898. E nel

giori di quello che erano quando
non si trovavano in una condizione
legale. Durante la schiavitù, nono·
stante le fatiche e le sofferenze a
cui il Negro era soggetto, si manteneva il vigore della razza, sia per·
la solezione di essa ,da parte degli
allevatori di schiavi, sia per il nuo·
vo afflusso di elem~nti originarii
africani, portati dalla tratta, che, anche dopo abolita, continuò -ild esercitarsi. C{)sÌ pure; durante la schiavitù, nonostante la manc-anza di qualunque. insegnamen~ ed educa"
zione in cui i Negri erano tenuti..
gli istinti violenti e para.ssitici, cht>
portano da un lato all'omicidio ed
ai reati sessuali, dall'altro al furto
e al vagabondaggio. . rimanevano
compressi dal ferreo regime.
:Non si dimentichi che nt>gli Stati
Uniti è esistito e vige ancora il linciaggio che, come disse a suo tt>m110
il Cardinale GibbOns (Narth Amer.i·
can Rerieu•, Ottobrt> 1905) fa discen·
dere Jtli Stati Uniti al livello delle
società barbariche. del Medio Evo. Il
Senatore Prof. A. Pierantoni nella
ltalùt coloniilk (aprile, maggio e luglio 1904) pubblici~ una interessante
monografia sull'argomento, nella
quale mist> in Pvidenza l'enormità
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n~ · dagli Olandes_i che.. avevano fon. dato la città, dai V alloni e dagli U g()·
·· ' notti, Vi si erano stanziati al tempo in
~-~t··"-kii~i.lo.<:.r
coi essa portava ·ancora il nome di ·
Nuova Amsterdam,: e in minima par·
· te dagli Inglesi, dagli Scozzesi dagli
· · Irlandesi e dai Tedeschi che si era'n o
stabiliti nella città dorante il secolo
· çhe precedette la guerra · d'indipendenza. E questo spiega perchè la '
città di Nuova York non è mai stata ·
· uria città inglese. Perfino Teodoro
· · Roo11evelt, nella .sua storia dello svi ·
luppo d{ Nuova York, dichiara .che
· IJrobabilwente nella 'storia di questa .
città non vi è stato mai un periodo
in .cui la maggioranza della popolazion~ sia stata oo~npo~:~ta di JJersont•
i cui genitori erano nati nella. cittil
t~tessa~ come non vi è nuti stato un
periodo in cui . la ma~a della cittudimmza siu .titata. costituita da in: .
dividui di razza. inglese. Lo ste~~Ko
Teodoro Roost>velt che purtl Pra un
new~·orchese tipico, - eome era dnt
. lato morale un tipico americano, forniva un esempio di que~:~ta me~:~eo
lanza di razze: egli . infatti d·i.scendt•
ld ècco un altro .quadro di Uft piHore americano 'ontempo~lineo. Oul la conSuslone il_ minore
va dn una famiglia olande~:~e, e frl,l
me 11 caHivo gusto e 'l'Inerzia splrHuale sono . addiriHura lmpresslonenH
.i suoi nntenati si trovavano. degP ·
mor·ale e giuri d ica d i tali usi inrle:
tu.inosa s.i l i lll ifa . al linèiaggio·. Si
LTgonotti e degli . lrlande~:~i; ed egli
gni di u-tl popolo civile, e la respon- · legge qÌ.umto segué nel 8oUetttno
stesso ebbe a · dichiarare (•hc., · ·per
snhilità ·politicà internazionale dei · Ufficiale del Commissariato italia-. QUUilfO 8 )ui constava, 'nelle HUt' H >· governo federale. Daf 1885 al 19();~ i
no J)er l.'Emi.o1·azione, 1903, n. 14:
lU' non scorreva una go(~<!Ìa dì suu ·
lineiati fur'o no 2975; nellR90 i lin·
~ Nel West Vit·ginia in· questi ultimi ' gue ingleSt'.
eiaggi furono 126; 90 su i :Negri, 3i
anni, contr(o .v;l'Italiani là trascimÌti
Oru in questo caos t·uz2.ir>tu t1;tto
su i Bianchi, ..t_·sn i' Cinesi, l su di
e ingannati, fn.~·ono c·o nimesse in fa ·
impntridisct.~, e lu razzu au~io-l'raS."!(o· .
un :VIessic:auoi nel 1904 furono 87, di
mie inaudite. l bos.<Jes e gli apJutltuIH\ si manifesta, COIIH' dÌCCVO. ne:
cui . sa contro i ~egri ~ 4 contro i . tori, speeiaiHlentP nn certo Ha imati,
Not·d Ameri<~a.· soltanto con ht bt·u ·
Bianchi. :NE'l gem~aio 1934, ·a _San-Joi ·giudici ùi paeè. ecc., esercitano i m-'
talitù ferOt.•e e t;elvàggia che Ìla nOll
sé, una città di !!Ùca -60.(}()(l àbitanti,
puuemènte l' ~facciatamente il furto
poco eontribuito al s01·gere cleli'uun giova ne· di nome Ha rt, figlio d i
e la viole n w mostruosa a_ daniw dei
uarehismo, e Slleclalmt>nttò· con Ja cor·l;ll notissimo negoziailte locale, JH·ilavoratori. Lo• accuse sono state riruzione. ~el dicembré 1900, nella rima fu nt11ito allo ~ scopo .di ottenere
conosciute h!· n foòdate · da Borton,
vista Thf! ]I;Orth Americau · Revieu•,
dal 1mùre la somnut.di 40.000 dollari
Comrùissarhì del lavoro della Vir·
ecco quanto scriveva Lord C.hade~
di riseutto, poi fu ucciso, e . il suo · · ginia Oceirlentale. Il governatore
Beresford che appartennt• }te:J' l1llfl'-·cadavere vennt~ gettato in una haia.
White ha promesso di porre ripari; . ranta anni alla marinu hrttannicu:
. In hase·ugli indizi .forniti da uno dei
ma pochi ·sperano c!J.e le. promesse
.~ ~ella madrepatrl~ ht_. corruzione
due Kidnappl'rs, si riuseì a ~ntme- · · vengano man~mute »
ha aperto unu breccia terribile tra
t'Ìare il mtdavt•re della vittima, e al- ~ _ iJ'altra partP a questa commile fil11- della soeir·tà: negli Stati Cniti
IOJ·a una folla sMI\namitu e furiOSél
stione con clementi- etnici diversi, ·si ode già il routho sinistro della
trusse violeut~~inente dalla prigione
dP.bbopo attribnii·!;i molteplici enotempesta che Mi avamr.u ... Tale è iltjei ùuè colpevoli'che furono inwiccati
tevoli differcnzt~ 1·lw intercedono fra
ricolo che iiwombP sulla .. razza annudi 'ad un albero. I i>romotori di
gli Amè-ricani P gli Inglest, T <iuàii, · glo·s~S<lne. N<>n sono . le ire . delle
eccettuati alcuni rapporti con Ehrei
- questo :linciaggio · furono in gran
t:azze latine o di invidiosi t·ivali chl•
varte studenti dell'Università · di
spaguuoli, Ugonotti e Tedesc~i. si
m• ·minacciano l'esistenza,_ ma la piSanta Chiara,' dove il · g,iovane Hart
mantennero lontani da ogni mesco~rizia, l'indolenza. la Jussuosa · immo~
faceva i suoi studi; esso fu ·éompiutt1
lanza con elem~nti ~-;tranieri. Questò
ralità, la perdita dell'energia, dello
spiéga · perchè, d \Il· a n te i ·trenta o
con la complicità del governatore il
!'pirlt.o .cuvaHtresco, del coraggio
. quale," per propiziarsi il ricchissimo
quarantà anni chi' 1-'ÙsHeguirono la
morale e della bravura »: Proprio
padrè della vittima, dichiarb puùguerra d'indipendenzll degli Stati
C~MÌ. Ed unicamente nel ', nome. 'di
bliearnente eh l' se mai i linci.atori
lJ niti, gl'immigrati · inglesi provermesta immOJ·alitit che come un can,~ro. la rode l' Inghilterra J}Otrebbe
fossero sia ti eond.a'nnati, egli si sani·enti dal·Coimecticut t• dal MaSSR~
rebbe avvalso della sua earica e dt"l- · él~us~ts. erano · considt-rati con gcio- · div~ntare un altro Stato dell'lTnione
la sua imtoritit per graziarli.
sa ostilità dai vecchi abitanti di NuoAméricana . .
ARMANDO TOSTI
Xi> questa speeh• di endemin cl'iva York; questi abitanti discendevn··
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Ci mmo . altra YOfta occupati - in
linea genwale - del mecc-:~ni;mo di
trasmissione - aiiMveno una discendenu - di ddt.rmlnati carMteri specifici
.. di ordine fisico o di ordine ptichlco.
~ molto Importante d->1 punto di
vista del razzismo poait.vo - c:o41 d.JI
punto di vista di quel uzismo che do_
vrà servire come guida e come sostrato culturale di ognuno allo scopo di preservate i nasc!turi e di obbedire con piena coscienza all'imperativo biologico della conMtrveztoné e del
pot~nziamanto de li .li p· oprie razza come delle propria llnu l!"editaria conoscere per
· quele complesso di fatti• genetici - nel C()rn) di una o più discendenze ---può aversi l.t
comparsa di un<~ anomalia o di una malattia i cui gen; esistevano nei progenitori,
Non giova nè il cosidelto caso, nè il de51ino, nè l'irnponderab.le divino in questo
ferreo det~rminismo ·geneiico. Non si può con un cero pe; quanto grosso sP.I o con un
ciclo di p~ghiere al Sento protettore impedire che il gene d. una ~l&ttia o di unl
spt.-cihca eno:malità poss.t agire ~ulle intera linee della diKendenz-s quando non ~erga
immedit.ianlf.;nle nel disct.ndente dt ello ed in m~ table. Non si può nè con accorgimenti
medici, nè con norme pr.,.,ilattiche posi-natali, nè con le spése p,'ù favoloMt neutralizzare
quel gene o quel gruppo -di geni che essendo sfati !rasmessi in forma associata- od in form~
. i$0~!11.!1 u debbono " determin:..re quel fallo pato~gico o quella malformazione nel figlio,
nella figt:a o nei prossimi o remoti nipoti.
Ci · fermeremo questa volta ad analizza;e un poco le inficijlwra deH'orgeno oculare che
sono hasmissibili eltr.Jverso il meccanismo genet:co, per -sludire altra voita divene discendenze p!!lologiche inficienli l'organismo de: discendenti.
Ed incc.minc.iamo da una dElle più irequenti .,nomafie: lo slrabismo di cui esiste una for..
ma p!lrditi~a, •Jnl le. ma u concomd.snle " e~ uroll forma • convergente"· lo strabismo come è nolo - deriv.t dl un vizio an!llomico dipendente da una disuguaglianza bilatenle
di pE-rcezione e-ppure d!l un disturbo dell'innervazione.
• L'ereditarietà del carattere anc~malo - nella forma dom.'nante o :ecessiva - · gioca un
ruolo imporlanliuimo. Si conoscono intere hmiglie che presenlctnO tale anomMia in tutti i
discendenti come è documentalo ·dalla prima figura di questa pagina.
la plosi p.Jipebrale, che è una f~nn!l di inc!lpacilll congenita al sollevamento della palpebra pe.. _anemalis del Sl~lem~ m.1scol!1r.1 rel!!li\'o •i tr~!melle di regola in forma di uraltere dominante nel corso di pi~ gene~azioni.
Così pure il ristagno e l'albinismo oculare.
la microflalmia t-pp:1re di regola come 'ar.sllere dominante. Ma in taluRi c..!lsi può pre;en..
leni come carellE e ar~ditario rece!Sivo.
la microflalmia anume Ire forme dislinle: 1) la manifestazione Jipica; 2) la ma-nJeslazione con il colobome irideo -:lipend~nle d~ un disturbo verificanlesi nella zona della nicchia oculere dell'embrio~e; 3) 1., maniles.hzione includente allre anomalie.
la forma"Jil?ica è ,sempre gene;ic~menJe recess•va ed in modo. discontinuo ~paiono come
car!ltleri erEdilari domin!lnfi o recessivi le !lllre forme più o meno complesse.
Il fenomeno dell'!lnoftdmi!l è in prevalenz.!! recessivo. Menlre l'6niridia (manonza
dell'iride) si manifesta comè ca,aHere domin.Jnle.
Vedremo in un prossiÌno esame le fisionomie di trasmissione di ailre anom!llie oculari
co~r.e di cerle clellivilà cosliluzionali !l conlr!lrre determinale malallie.

GENETIU A

Cluertro •o•elle eHette 1&1 alr~IHuno conver-

gente dJ fo11111 v1r11

.: I':C
-+

MOD.

~d'ctc;c;:r:

1

,ci ' 10~ ~! :r 2! 2

cf-rcftd~:r 9 ~, r~r

,5, '0...

!9?0:

'

Cr!

Quadro genetico di trllmiulone delle c•ta·
r1H1 congenita. l dischi neri contreuevn•no
il soggetto-progenitore 1HeHo dall'anomalia
UM t1 lltlgll• col c1r1Here dolftlnlnle dell1 ptosl con oflllmoplegla esterna, 1Ht1ver1o
· tre aener.. lonl

cosliluzlon•l•

questionario
f

· biamo dire p!!ne al pane, conlermi.!lmo il
. proprio compilo capitsle all!l biologia e l.!!~damo stare ogni altra prèoccupuione di
e:.sere :icc:uuli ~i maleri.!lllismo dal campo
llvvetso. H. s11ngue è ungue e non è spitit-o. La metafis:ca non entra nella biologio1
(e su ~ueslo siamo d'acco1·do) . .
Il carne•: ala · Perona non esito1 poi, ad
afferm:~re: « ~ per ragioni politiche 'che
il rszzismo è .en~rafo s far psrte della dolfrinl delto St!lto , ; Attenzione qui. Di qullle Stato? Se s'intende parlare del nostro,
.io dico ch'è pericoloso partire da siffatte
premesse per fare i razzisti. La politica giocs oggi sin troppo la sua pal'le in ogni
manilesl.!llzione intellettu:~le - e · morale modern!il: Viviamo in un'epoca di troppa politica, ms quanto .!il nostro razzismo (se giu-

con nozze di colore non abbassasse la razZ!I bi:~nca, lo Sfatò .che necessità avrebbo
di fsre del rnzismo? Al fondo, al subslrollIn risposfll ad · una nota di ; Perona, pl.lbto, è non la politics come tale, ma loll sa' blicata nel Questionario dal n·:· 5, e debitanità dells rnu c:he s'impone. La politicJ
mente postillab, il camerab Vassettf ci scriè dunque al servizio della razu, non h
ve qu~mto seguè:
tazza della politics. Ci siamo?
« Si direbbe che il razzismo in 1 1 <~1ia sia
Ant.ioghe considerazioni valgono altre.
sorto sotto cattiva stella. Quando non sono
sì per la questione ebr.sica, 1!1 quale in ve;~li irriducibili antirazzisti; quando non .:o' i fil SI diversifi::a in molti punii d:~ un.s pu. loro in mala lede che 'cercano ogni buon.:J
rs e lemplice questione d'incroci; soprolltutocc:<.sione per inlorbidira le acque già h:r.•
lo perchè gli stessi · ebrei pongono gran
io ·poco limpide d'ogni polemica razzb-;il; . ·
curs nell'evibrli. Ed inoltre si tratta qui di
quando non sono nemmeno i nalur.!!li neuna razz11 intelligente, che impone ben almici d'ogni discriminazione e . d'ogni d::gIti metodi di difeSoli, e se occorre d'ollesol,
m.!!lismo, _ecco che qu.:~lche collaboralore è
per un3 ellic!!te sus .neutraliznzione in
sostenitore ed assertore del nostro razzismo
•bag.lia la retta via· smarrendosi nei meandri
tuili i c~mpi. Comunque, il ; uzismo com·d'un prammalismo' che è assai più facile n::'<llprende la questione Gbraica pe.1 . ciò ch.lere sic el simplicifer aWindice che demolir~
c.ontuns la nella separazione delle rszze
=on cento aride dissertazioni. Insomma, è
e l'eliminazione d'ogni meticcialo arilltlola volta del camerata Peron-1, il quale, n'31
~emilico; non può invece inleress!!l"i (essens~o articolo del n•Jmero . 5 . su questa colondo scienza biologica) di essoll quando SU·
nE, dopo !lver prologafo contro scienl:':;mo
be.nlr~no motivi politici. In bi c.aso si b
della politic:11 e no.1 del razzismo. E se si
ed evoluzionismo, (cosa _l-odevole e saggi-') e
vuoi essete larghi di maniche si può dire
dopo aver riconosciuto ed in cerio sen~o
alferm!llo essere i problemi dell~ nzzil
che, siccome ogni scienza è racchiu111 _in
(( senn alcun dubbio ... biologici, si perde in .
un tompartimenlo sl11gno_ fino ad un carlo
oscu:e quanto inutili -illuioni, riserve ed al•
punto, perchè ci sono sempre delle intetlermazi.oni che, togliendo al suo dire ogni ·
dipendenze e delle interferenze, dovute
chiarezza di vedute e di fesi, lasciapo il
all'unità dello scibile umano e dello umalettore (hnlo più quello in mal1 fedel) colla
no spirito, si può giungere fino 6.1 punto
impressione che anche gli assertori d'oriodi tollerare qualche eco politic.s nel co1mpo
dossia razzish non ~appiano, in fondo, che
razzi.sle, ms non di più. Non cioè, come dipesci pigliare. Non intendo io accusar·.l :li
ce Perons, ritenere " preminente » un P.iamistilicazione, il cameula Perona, .::he andra
no politico, né premettere ragioni politiche
a me, come già al redllttore di Queslion:uic ·
al razzismo. Se no i problemi ro,ziali ncn
(vedi ~ua nola poscritta all'articolo· in quesono più " senza alcun dubbio » problemi
stione) pare in buona fede; m!l reputo ·nebiologici.
ces!aria qualche · messa a punto su li!! orma·i
'!Per, fin.re, prego il camerah Peron:"l
monotona quaslione di che n.:~lura sia o debdi voler far luce su lrni siffalle: "J'olU;I9b!l éHère il ruzi!mo. Per coloro che sono
nica rappresenta una misura difensiv1 che
in buona lede b11slerà lener;i una volh per
h1 ban poco da fare con l'.!!ffermnione spi~empre su questa line~S~ fondamenhle: il r:uftituale d'una r11zza vigorosa e forte "· A parzismo è un fatto essenzi11lmenle biologico.
te la impenetnbilità di quel discorso (spaNon intorbidiamo le acque con allerm.Jzi:mi,
cie se proseguito come nel lèslo, fino 11 t;5d esempio, del genere: «noi ~bbi~mo · dr
rate in bsllo un liberalismo, ecc.), -1n::.:J• ~
a giudeo Magnus Hinchleld,' della cui atti·
·mir-1 essenzialmente i problemi politici e
unoll volta c'è terribile confusione Ira lo ipivitA pornografica si parla 1 pag. S del pre·
spirituali». Noi chi? Se'per noi si intende i
rito Ed il corpo. Questa volta ls confusione
sente lascfcolo
· razziili io non esito a smentire il camenh
è a ne ha dilllell!cs: · voglio dire che « un 1
'·
Perona. l razzisti no~ possono nè debbono
t!IZZ3 vigorosa e forte ,. non è . un'1flerm1~lo se ne vuoi fare uno proprio) sa vuol1i
zione spiritu 11 1e, camerab Parona. E' giuslolpavere di mira che il problema della nzza,
inlende·!e•per politica·b continge;ua · di Ire- ·
punto un'sfferm.!lziorie di vigore ·.e di lorz.~.
che è essenzi~rlmente biologic-o. Oppure: « vi
varsi ed un tratto 11 largo contatto con razze
con irr.magini prefllrr.e..lle corporee, cioè euè un piano !pirituale che noi riterremo pre-:di colore, in seguito ad eventi politici (ve- . . geniche. L'eugenica va bene con ·h nzn
minenie». Salvo sempre quel ccnoh•, io replicO'
di nostra · conquista . etiopica) · si sbagliol.
che se avanzi!lmo questo benedetto · « piano
11 isorosl e forte, ms con c'enfra lo spiri:~?
. Quella contingenza che provocò tolllune •
Appunto perchè il 'Vigore e ls forz~ non ·sospirituale,; ad cgni piè sospinlo, rischiamo df
'leggi razziali "in flali.!! è pur sempre in se .
ne doti spirilu.!!li, tu, c:~meral.!!, non ve:li CO•
rilornare al punto d11l qr.Jttle, invece, proprio
stessa un fallo r.!lzziale, quindi biologico
. s'abbia dà fare l'eugertiC-5 (oltimsmenfe deiil C'Jmerata Perona, ed.altri prima di lui s'eEvit&re gli incroci non il una convenienz.:..
la misur!l dilènsiva. s'intende del corpo) con
rano diparliti, dissertando contro lollluni èllpolilico!i ms una necessità biologica. · .1\nzi,
esse, d .!ilo che le hai ascriHe lroll le ,,ferm.!fe.ggiamenti spiritualislici. lo proprio ho dise uno Stato non si preoccupa di · legilezioni -spiritttalq lnsomnu guardi-smoci d-11 c,,_
battuto contro l11 fesi d'un c!lmerala di Li~re nello spiritualismo come cl gu!lrdlamo
rare conl·ro gl'incroci; cioè contro la cont.1vorno (di cui mi sfugge il nome) il qua.le
miuaìione riiiZziale def suo popolo, vuoi
dal c-'ldere nell'evoluzionismo e ,,ello sclenpretendeva ridurr~ l'educa-zione femminile ·Il
. dire che: i_l sucr ,seri!O politico è deficiente, .
ti!.mo. E lasciamo !la re Ili pollticl se vogliaginnastica ed etletica., Ciò indica un mio 1!-tc' è . ~·Jindi un "·senso -, politic:o ma non , •· ·mo t!lggiungere l~ sanità del corpo e dell-1
leggi.:smenfo anlim.!!lerialist!l nella questione
dellé' "ragioni,. "politiche. Le rag;cni· .sòno
' meni;, de_ l nostro popolo, che aspellèl pure .
razziale. M!! sono il primo, io, ad inso[gere
razzf111i, quindi • biologiche.. Se la biolog:.J
la sus ors in tanto ·travaglio. Biologia al' il
Dltresi èontro l'eccesso opposto dello spiri· non g: id asse l'allarme; se · cioè l'incroci:~
msro: sic dccét n'lans un1 in corpo re s.lno».
lul'li!mo ir;r ogni mine~tra. ·D<Jnque, se dob-
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A dimostrare l'eccezionale potenza raggiunta dall'Istituto- Nazionale delle Assicurazio~i basterebh;e rilevare che il portafoglio dell'Ente al 31 dicembré - 1~41 .(il bilan_- .
cio del 1942 è in co~o di ·preparazione) ammontava_a circa 25 miliardi di lire e
che il patrimonio si approssimava ai nove miliardi di lire. Ma ·di fronte a queste
cifre basilari altre risultano di sommo interesse per il pubblico: fra· cui la somma dei.
pagamenti effettuati dall'Istituto ai propri assicurati. Nel solo esercizio 1942 l'Istituto
Nazionale delle Assic_urazioni ha pagato oltre 357 milioni di lire. Se a questa cospicua
somma uniamo la cifra globale dei pagamenti eseguiti dall'Istituto a partire dalla s_ua primà.gestione
e quindi
per il periodo
1912-1942. ne risulta la somma
colossale
di"cirea
.
.
.
.
,
.

SEI· MlLIARDI DI LIR-E
A questa grande cifra de\'ono .ancora aggiungersi le quote-utili d'esercizio · che. dai"
1930 (lo ànno di ripartizione) al 1941 compreso. sono state assegnate agli assicurati
in circa· 300 MILIONI DI LIRE complessive~ mentre oltre . 222 milioni di
lire. allo stesso titolo," ed a partire dali ' anno· 1934. sono stati versati allo stato.

NON ESITATE A FARE RICHIESTA DI UNA POLIZZA
AGLI AGENTI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI, I QPALt YI SCGGERIRANNO LA FORMA ASSICURATIVA Pli.T CONVENIENTE P.E R ·VOI E PER I VOSTRI FIGLI.
OGNI FAMIGLIA DEVE POSSEDERE ALMENO . U~A POLIZZA . DELL ' ISTITUTO. COSÌ
ANCHE IN QUESTp CAMPO, L'ITALIA ·POTRÀ AFFERMARE, CON ORGOGLIO , DI - ....
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AVER RAGGIUNTO UN GRANDE PRIMATO
·l

.

••• MA NON L'ARONA
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